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SUI BEATI t)I ...STAMIPA 

Quale che fosse la figura spe­
ciale dei reati di ì&tótHljâ  (|tiali ' 
le ragioni di utilità di essa, è 
di rispetto al saoiosarito pr,iu^, 
cipio della sua libertà ;• noi cre­
diamo che il legislatore non, 
abbia saviamente' creduto di 
deropre se non in peUbohe, 
era stoltamente indispensàbile 
alle novÈae generali^.ahe in idi-
ritto comune" regolano la' re-
SpOQsabìlità e la compMtà. 

Il veroTÒspónsabilé èi'Sutore -
.dello scritto, ,phe ..^. .ceMMa;' 
senza 1'opes:a.iiSHiia,;ìl,'faittO' miitr' 
surabile • non avrebbe • esistito. ; ' 
egli dunque deve essere' iìprimo 
a fwjBonrfere'davanti, la legge, 
davanti l'offeso. .ÌSfe,si,faccia 
alcuna distinzioxie se; égli: abbia' 
sottoscritto 0 no l'articolo,-pe­
rocché abbia avuta iJarloaità 
di rjconqscere per sud lo scritto 
e di firmarlo,; Oi.privo di questo 
coraggio abbia preferito di ser- : 
bare 'il vélo .dell'anonimo la 
sua colpa è sempre .eguale, ,ed: 
esso deve portarneJl peso. Se, 
'cosi, non fosse' la^ste'mpa.'dége-
nererebbe troppo faci'lmente ' in 
licenza, fiducioso 'della .impu­
nita 'Che "T anonimo assicuro-; 
rebbe allo sórittprè. . . 
. .Noi .dupfìue applasdiamo ai 
-quellegìuBisprudenza che i Tri-i 
ounali sonò 'andati adottando,: 
di non arrestar,si più al, sem-' 
plice gerente .respons'abilp, ina, 
spingere l'indagine sull'autore ] 
•e suoi complici, =6 questo pu-'] 
nire di santa ragione, ammet-, 
tendo appena % attenuanti per! 

" la così detta testa di legno. 
Già se neIvedono i benefici; 

effetti nei riguardi dei„gÌQraali' 
ad. accettare. articoli ,che iscen-

, dendo a personalità, ai dimo-, 
•strino mezzo per poter ihgiu-i 
riare il nemico ; e la necessità; 
cui si vedono ijiddtti ,i ,di|feipa-! 
tori' dì,(m,eatjeiieVdì .valérsi .dei; 

. giornali ìibelli ohe ifanno «la' 
.vita del funghij e'che cadono' 
••satto' la riprovazione dell'òji-. 
nione pubblica, , ,, 

'Quàltìhè'duno trova poi 'in-
.giustò' fihé'i,Pon,osciuti.gli ;auto.i3Ìj 
ed i complici paghi .talvòlta 41; 

2 •Ai"Pi3ìrDrffE- ; 

fio anche l'editore, o lo stam-{ 
patere, od il gerente delloi 
scritto,;ma c'osi non *ò pnichè 
in* jirittto., luogo essi noà sono 
agsolutaiàenite estranei al reato, 
concorrendo anzi a dar ^Ita, 
all'estremo essenziale del me-; 
desimo, jpoi'chè' la pubblic'àziisne 
dello scritto 'Qffén'giyo nóii'.a-
•Vrebbe, potuto .avvenire senza, 
i loro mezzi,, e-quel che è. pi|ù 
senza il loro consenso. 

La, teoria accettata' dalla'Ma-: 
gìstràtuira ci condurrà grad,a-
•tamentQ alla abolizione di,quel-, 
r assurda ed immorale finzione, 
ohe è il gerente^ obbligherà 
con senpó a sentire-la piena 
responsabilità dei propri attii;. 
e così la stampa, questo mezzo: 
:pronto di .sviluppo d'ogni pro-
gressOj si moralizzerà, si ele-j 
véra, e corrisponderà degna-! 
iflente alla sua grande e iiobile 
missione. i ' ; 

Noi saluteremo con gioia la! 
riforma non lontana delia legge. 
in qli'esti'sensi — poiché'.essai 
gioverà assai più delle cau­
zioni a impedire gli abusi ed ( 
a mantenerla in quella "via,; 
che la dimostra l'espressióne: 
vera dèlia civiltàj dèi paese. ' 

PROSSIME DISCUSSIONI 

La leggB di putl^lica sìonrazza Vofrà 
presto liosnziàta pei' la stailipa àa T)e-
pretis, il' qu l̂o assicura di desiderare 
!s'''sò)]eoitu 'disoussione'tónto'di' 4Besta 
leg^è, q|4anto 'di quella riguardante la'. 
.ritorma comunale e provinciale'. 

IL 11' 
(I}0'Migefjil Vero»»). . . 

I crociati all'avvicinarsi del •namioo, 
rinforzaronoi il centro: don dna oanooni 
•dai campagna-e richiamarono itutti ;gli 
armati al centra ed alla>.sinistra (meno 
*4S0 itìhe'niustodivano la-destra, «di' 200, ; 
«otto..gii, ordini, idei" Montini,, eto la 
guardereano-Jsopra); .|oosl*--oh6i alle- -10 
ore WD «estava- alcuno «oìie ifê sesse-Ja 
riserva, i' ^ ' , i - -

I orooiati ariàati di lanoie.furOBOidi-
(spoalii lai dl-diétro' idei. Matto led In aU 
tri.JoogWjdovetf^cero•••tatti,ooatPo loro 
Volontà,da spettatori; gli alWi'ch'erah 
discretamente -apmati,:''turonQ, sciilerati 
innanzi alla loro posizioni, idaU'afgine 
dei Ghiampo illa feTrovia, -a di qui, i 
prendendo, le mosse, andarono 'ad 'incon-
trare.iil :nSmioo, mentre mlouni' dall'ala 
destra prolungandosi sull'. argine del ', 
Ghiampo, della Mason in gii, oorrispon-

. devano, coperti anch'essi, alla catena 
degli austrifioi: cosicché i idup eserciti 
a fronte presentavano la forma di un 7. 

l'MAESTRI CHE .EMIGRANO 

.Leggiamo néll' Onione di New-Torlc : ' 
«• Si presentano continuamente al iio-

stro ' uffloio dei maestri' 'elementari ita­
liani- cercando di essere ' oootipati. 

"'« Se loro d6mah41amò' (lei perchè 
abbiano abbaiidotìata la scuola 'per re-, 
carsi in America, dove per non 'aver; 
.oooosoimento, della iJ((igf|a-r'dpl,ijpft83e,' 
debbono.sooterjtarsi.idi .un..lavoro .qua-: 
iBD.qw?, se. .pan'loro .verrà .fatto di:\vo-, 
varn.e \»po a ORÌ ,p,0S3aDo adattftìjsji, ci' 
.rispondono,: .Quello obe ,oi dite è .pur' 
troppo vero';.'.ma tant'. è, in Italia,-fa-i 
/oendoil mestrp, .non potevamo proprio 
vivere. .Le speso par l'alipgio e-il vitto,; 
aumentavano sempre e il nostro, mise-, 
rabilissimo stipendio non bastava a farci ; 
•campare convenienteinenteVsei'imasi.̂ iel-
'l'inno ;:motivo: par cui ci 'siamo'decisiI 
•a venir, qui ' negli Stati-'Uniti'nella per­

suasione ohe, per male obsvada, trovere­
mo , aampre .da - mailgiara., e potremo 
fprjei col tempo proourarói anche un 
itoodestd,avvenite che per noi prinoi-
,pa,lmente è diffloilisgimo' conseguire in 
patria. ' > , , 
. -i.fli'Italia,-r-.sogginiige,io [Stesso fo­
glio ameriòano.-f-è la .sòift .nazione in 
Kvropa .cbei fa morire di fame 1 .suoi 

E questa beUa fima corre, nel mondo, 
attraverso 1' .Oceano, dell'Italia nostra I 

Su queste due iliaee si ìn'camiQoìò 
alle..9 ant il combattimento • alla ber-
sagliera,'coprendosi dagli alberi e 'spa­
rando laltornati. .Continuammo — scrive i 
un crociato — a battersi un'ora -in tal 
posizione, iiìspondendosi i due ifiannonl-, 
inemioi ed i nostri dije posti -a 'Mason. ' 

' Alla ore 10 la fronte degli .austriaci 
ai avanzò, oltre il -0'ovaro ed i nostri 
iripiegarono, per piano prestabilito, fin 
-sótto k'protezione del cannone sul ponte. 

•'Il generala Sanfermo,-per impedire 
che ì 'cannoni.austriacl postiiftlDovaro 
non- vanissero .fin sotto il «ponta,--mandò 
.pe' guastatóri; ohe aveva .lasciati aMon-
•tebellò; ma questi non si -'mosaerb'ohe 
•tardi, -sòongluratì- dall'aooasso, -gente 
in'araeaaria ' com'erano;- .-
.:-lHtanto si- combatteva; le fuollata 

spesseggiavano sèmpre -più, ed il "ean-
noné-dellponte ei'della "Mason "Ssiapon-
deva ai frequenti .colpi del cannone au-
Btrittsc-MaJgiàiai «nostri veriiin -Kneno 
le munizioni ; aveasi mandato a • prov-
déme, -.ma- -dove"? alla. lontana'Vióenza 1 
•Ed iutanta'?,..., Il» buon punto -gli, au­
striaci, si .ritirarono verso la Torri,'-ed 
a.mezzogiorno qpsSò il combattimento. 

I nostri, allegri per aver -soltanto 
quest'urto, tenendo- .par -fermo cha il 
nemico piùiinon -tól-nasse, disposero-per 

' LM OASI Q7BBÀIS ÀMìSOBL ì 

•Una oóniml^ione tocriioa "parigina, 
composta-di'6'»%onaìglièrl" muiiibipali ei 
di'paréoohi itìgegnarreil igienisti i/laita-
Londra per'conto dèli'aimn,iiiiétrazìo«ei 
comunale di 'Pa'Hll. '^ •' ' ' ' ' ' j 

Questa cpràmìftròii^'fl'a'raccòlto 'do-' 
c'umeatl̂ pi'e îosi'-pèr le'à'Wtazioni a baon' 
mercato *he-si'^vogliono .costruire'"a 
Parigi. • . . . 

4 Londra vi sono case doviite.alla; 
generosità''{H'-un 'fllsntropo, sparse In' 
undici quartieri-della città. Piil di'dieci 
mille p'>r80ne, ohe "oostituisooùo -circa 
8000 famiglie, alloggiano in questa case 
ed • occupano appSrtamenti da • diie '•& 
quattro stanze. In-'ogni appartamento 
c'è acqua a disposizione dai-locatari. 

'Di pi-i. c'è-unh lavànderlsì con acqua 
calda e' fredda per ogni cinque 'appar­
tamenti ad è a diaposinione'dei locatari 
pa.r turno. ' , - ' •;' 

Le case aoHo a cinque piani, ma sono 
disposta Intorno' a' vààta- corti e oOnve-
nientpmaiite ariose. 

Fai'lamenMràmle-
S.BNÀTO'-D-HL :^S(}ITO 

Presidenza THOOHIO. 
.'"'-. - |S{!(|«ta.,p(8.<,»pr,(J6.. , - ,' 

Alfieri raccorainda- facciasi in modo 
che le nostre ambsisciate abbiano, .nelle 
p.rinoipali papltali ,.d' Europa palazzi' 
propri. . , . . ' ' -

Mancini dice, questo essere -vivissimo 
desiderio .del governo. 

' S'impegna disoussione per sapere sê  
competa ,il divitto di pensiona ai reli-' 
.giosi appartanauti alla corporazioni ,sopi 
press» nel regno e viventi all'estero. 

Oara.cciolo relatore astiene l'a'jffer-' 
pativa. " 

Tabarrini la combatte, 
iM.nn'ainiNdiéè ,ofae la-ique8tioné;"è'isol-

-,tanto'.appar8ntaj . 
-Caracciolo 'propone-ohe' la. spesa -per 

la oolpnìa italiana-in. Assab -trasportisi 
- dal bilancio' degli esteri a quella dell'a­
gricoltura e commproio. • 
• Procedasi alla votazione segreta dei; 
progetti del -bilancio degli esteri, della 
liiodìlìcaziona alla legge sul credito-fon­
diario, i', .. 

Anntì^asi la .vot-iizìbna mmc&iib il. 
numero. SI rinnoverà domani. 

'QÀHSEA C S I S B ^ t r i À Ì I - ' 
' Presidenza FARINI ' ; i 

.. S«duta det ISaprilf. 
Sono presentate àue i;elftzi,pai :. (ina 

sdgli' .esercizi 187S-7&-8p dalla .Oaisa 
deppaî i a.presitlti, ,'da.ila.Ca?'id postali .a 
dal ino.nte. pensioni dal maestri .elàmen-
tilri, -l'altro .sulla legge.par-'la .'proroga 
dalla .conveuzione oou! la oompagnla 
Mmtùrn .TsUamph per ui» .cavo .sotto-' 
marino.fra rl'ialia, la Sicilia.o.l'Egitto.--
- SI riprende la disoBsstónoaal.bUaaoio 
della ,ma|rìeà. . . ., ', ' . ' 

Aotpn dice (fhs la- Camera Juò.. con, 
una pBr9la,,()^mbi^re, il ministro, mai 
c-jnservandolo , d^va .. dargli! l'autorità' 
necessaria. .. .* - . .. .-, ' -,. 
- Passa poi a dira ,lo'ragioni ;oli8-lo .ii)i-; 
dnssaro a far un oouWitlo con QjimBjel; 
,e Bro-wn. 

Dimostra ohe il ritardo.nella corri­
spondenza con detta casa. 

Chiude il discorso au qnesjio te.tna leg­
gendo il rapportò di .uffloiali mandati 
a. Lpndra, , , , 

Dica in seguito quol che sì è tatto 
par la difesa ravvicinata,del litorale. 

Invita Canevaro a citare fatti e .nei 
chiarisce alciino ,da lui aooenoaw. Pre­
ga la Camera a giudicare e dare il 
voto invocato da De Zarbi. 

Bo.tta,, relatore, dopo i discorsi intorno, 
alle corazze ritiene imitile parlare an-' 
Cora. 

Martini Ferdinando non contraddice, 
l'opiniono di Bozzoni Borghi e iU mini­
stro _sulla superiorità -dolla Compound, 
ma ,fitiana la' pfopria augurando .vera, 
respprieuza -ohe-, possa smentirla. ' 

.Avrà .si" un. voto di fiducia, ma, a 
cambiare'certi ambienti morali ..ò.itppo-. 
tanto tinche la Canjer .̂ , ., , 

Da Zerbi si riserva di p,arlare dei 
siluri al capitolo relativo, ra» .ripete la-
sua, domanda, a cui il mìniatft) non ri-' 
sposi?, cjoè,é quando; 1''Italia possa te­
nersi pienamente difesa-dal suo naviglio. 

Canevaro diohi»r» oli'egli ha' inteso 
di fare ,atto i\ patriottismo affrootapdo ' 
le ira e l'irapopolarltà col mettere 11-
dito sulla piiiga perchè si salvi la ma­
rina oh' è òggi disaggregata, disordi-, 
nata e 'in'"'òattive condizioni morali. 

Actpn replica ohe di atti di indisci­
plina iion.può essere chiamato respon­
sabile il .ministro, ^ ma vengono sevéra-
moité puniti. - " . 

Il aeguito a domani. 
Ttifiufari giura. 

In Italia-
H lavoro agli sporUUi. 

Milano 18. Si sono presentati -agli 
sportelli di qupsta tesoreria 90 richie­
denti soltanto. Laisomma dei .biglietti 
cambiati .in numerario ascenda a poco 
più di centomila lire. 
. Delle ditte rappresentanti il grande^ 

obmmarcip -nessuna-sì è prètentata. Mql-
-tissime. fatture -da S a 20' lira per per­
sone spinte più che altro da curiosità, 

• ilranoioesseiido digiuni da molto-tempo., 
Ma--g\i- austriaci, anziché pensare a-

mangiare, pensavano a sorprendere l'ala' 
destra idei''*uiiltrl. 

Liohtenstain, -mantra aveva dato l'or-' 
idine di ritirarsi- a quelli ohe combatte-' 
vano .11 centro e l'ala sinistra dei, nostri, 
aveva disposto del corpo che aveva seeo' 
par assalire l'ala destra. La riserva far-' 
ma alla Campanella; una parta del corpo 
d'azione ' per l'argina destro deli Ohiarnpo 
a .per la- strada del Bocoalotto rivolta 
.alla.Commenda; l'altra parte, con sdue 
.cannoni aiiue mortai verso l'altra-estre­
mità dalHala sul moqte.di Serio,perle-
istrade di-Campanella a Coste di -Cam-
bellara. Disposto .cosi l'esercito, egli co- ' 
.m»ndò olia î movesse, ed egli -stesso 
-l'aoooRipagoò per la sUtóa délìanOoata. 

'•Bran- le lì, pomeridiane, quando i no­
stri, èh'oran alla Commenda, s!acoorsero 
'dell'Avvicinarsi del nemico. . - . • 

Abbandonati -subito 1 cibi - apprestati, 
corsaro all'armi, e si appostarono- -par 
•le* macchia e par le -siepi ohe-spesseg­
giano -in quella parte di -monte facendo 
fuoco sui nemici-ohe quatti quM'ti, pro­
tetti dagli alberi si avanzavano 

In quasta |^K)MM|'}MMWP'" ' ' 
sì era i i ' a l l i w f i É ^ ^ ^ ^ ^ H ^ S °'' 
mitoro dì S H ^ ^ ^ H H ^ ^ ^ H M - S U I 

monta a cavaliere: dall'altra estremità 
. dall'ala B.qui -s'eran fermati. Il capitano', 
Montini, ohe-coi suoi 200 uomini dovea, 
dal di sopra impedire ohe prandesaeroì 
quelle alture, non li sturbò minimamante, 
ed a ohìi gli dicea cha potava assalire 

-'l'inimico alla schiena mentre volean pren­
dere di fianco l'ala dei -nostrij rispondeva-
d'esser stato là collocato per conservare 
il suo postp, e cosi statta inoperoso fino 

..alla-fina dall'azione.. 
- Gli austriaci mentre con • tal mossa 
si disponevano ad nssaliro l'ala destra', 
dei Crociati, uon-tralasciarono- di farsi 
sant'ira, sulla sinistra. Si'avanzarono pel-
Dov(iro •'10-cavalieri e si mostrarono, 

-a- poca «.distanza- dalla .Fraoanzaua di 
sopra, m'a -dopo-qualche archibugiata, 
da' nostri,' ohe -strenuamante li attao-J 
careno, si.ritiraronp. • '• ' 

• ' Il generale Sanfermo. vedendo l'ala 
destra in pericolo, v' accorge tosto con-
300 uomini ed un cannona collocandosi 
all'estremila superiore. Di muniaionì 
non potoa provvederli perchè non an-ì 

- Cora- arrivate. 
Ma .già alla Oommenda-'Rlì Austriaci,-

avendo guadagnato le faldo dal inouta,' 
erano al coperto .dalle - offese del can­
none ; egregiamente manovrato dal vi­
centino Bernardo Malo ; ed -i Orooiati, 

Iljî iĵ jSiib-d«tĵ ' Tesorerìa .fu. regola-
rissimo. 

1 Roma, 12,,Notizia dalle provinole sa-
gnal̂ fio phé il canibìo della carta pro-
cadetta daper.tusttò.oriJluatiEsimo. In tutta -
la'provi'iiofo poóliissìma affluenza agli 
sportelli'a "piccole, le sonjme presentata 
al cambio. • -

A'Roma, pai càmbio,- .vennero, pre­
sentate alla'-jTesorerla -oentoaillà lire; 
centotrentaralla ittr» -vaasiaro.'pwsantate 
alle,Banche. , -'.' , . , 

.f«»62io 18. Lft «omma totale iireaen-
tata lori al earabio, nella Tesoreria è di 
poco-supariòra-'alla'-oaftto e vanti mila 
lìre;---

II massimo cambio presentato alla 
Teaoretsia- fa» di diaolmila' lire. - -

' . ' - - ' - &ò*|tra. -
-Ieri l'altro :oirea'Sd, tin ora poro. 

préhso la Cà d!Orò, a Venezia, un va­
poretto investiva una gondola Balla 
quale erano duo passeggiert e la capa-
volgeva. 

Tanto I due 'passeggiati ' quanto il 
gondojìpe furono^ subito tratti a salva* 
rrientm 

,Si!Ìopero cessato.' -' 
forino 12. Lo seioparo dalla-euoitrici 

e lavoranti sarte-4 .cassato, adendo i 
principali ftocoadiaoasp. alla giuste do­
mande, dalla lavoratrici. 

•Un treno fuofeiàtò. 
Napoli' 12. Il treno' dì -iPpggia fuor-

viò ieri sera presso 'Vitul'anb. 
- Il macohihlsta'-'rì.iaaaa'ferito -gravo» 
raaùttì' e pare'dolii viaggiatori riportarono 
forti: contusioni. 
' - . Cfte cqro prete. 

In un ruscello pres|o Ma'rono si rin­
venne il 'badaver,o di un .certo Pirazzì 
ohe portava sul oo|ló i segni dallo-stran­
golamento.- ' ,, , 

Si.sospaita cha l'assttsàino sia un prela 
di Giuliano,' . 

investinmlo. 
Amona 12. Il piroscafo Orltgia in­

vesti, nell'imboccatura del- porto, una 
barca peschereccia. 

, Due pescatori perirono ; un giovinetto 
aodioenne fu salvato dal padre. 

• Disgrazia. 
Treviso. Martedì sera alle ore 5 olla 

Staziona ferroviaria oertu "Heaestón 
Giuseppe, falegname mentre caricava 
un vagone' di' legname allo'scalo merci, 
venne il vagone madeslrao investito da 
nDB, macchina cha manovrava. 

Il Beneàton cadde entro il carro frat-
turan'cjósi diie •vòrtebr'e' sotto l'occipite, 
por cui verla in' grave, perìcolo di vita. 

^ì r i s ie ro 
La firn di m processo. 

yimna 12. È littito- a Praga il pro­
cesso-contro i socialisti. 

Condannaronsi tre degli- accusati alla 
pena- del carcera da 1.4 giorni- a 6 set­
timane, gli altri furono assolti. . 

quantunque mostrassero un .valore atra- -
-ordinarlo ad -un , arBisijio senza pari, i, 
lentamente dovetljàfo' cedere dinanzi al 
numero sempre orasoente dei nemici. 

Si ritirarono all'ultimo momento nella 
casa a casolari e dietro la sporgenze 
del terreno, ;e sparavano dalle finestre 
e dai ripari ; ma inutile.pur troppo era 
la .resistenza, ohe già da tutte le parti 
eran dalnpmioo avviluppati e lo case 
di Commenda quasi da ogni parte cir­
condate. 

Allora la coufuaioue. raggiunse il 
colmo. 

Il generale Sanfermo, vista la posi­
ziono della Commenda già-per cedere, 
disperando di -poter più reaiatera al na-
.mleo invadente, calò dal monte in piedi 

•com'era, fuggendo.più che ritirandosi, 
verso- Montebello. La campagna eh' egli 
attraversava era rotta da spesse fossa; 
il vecchio .generale, velendò saltarne 
luna, scivolò d'un -piede e vi cadde den­
tro, nel ne sarebbe eaoito so due dei ' 
nostri-non ne l'avessero estratto. 

;.Gli auBtriaoi alle 4 pom. eran pa-
-droni di questa parte-del campo, e se­
gnalarono la vittoria ubbruocìando, co­
me loro^costume, mohiasima case Cam­
panella, e Frigo, -ad inchiodarono i due 
cannoni fissi collocati sul monte a Mason 
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- A/anta ducapitatoria. 
Berlino 12. Un lavorante esaltato per 

la decapi ta/jone di Conrad, tentò di de-
oapitura il suo prinoipale. 

Incendio. 
Berna 12. Scoppiò un incendio nella 

piccoli) città di Laupen nel Gantous di 
Berna. Quattordici case furono consu­
male dalla vampa, 

Avvenne un altro incendio nel mani­
comio di Waldou presso Berna, ed una 
di quel poveri ricoverati rimase preda 
delle fiamme. 

Dalla Provincia 
Pordenone. Il signor Emilio Wepfer 

di Pordenone ha fatto applicare nel suo 
grande slabllimonto di lilatura e tessi­
tura una WMK. telefonica di circa due 
chilometri di lunghezza. 

San Giorgio di Nosaro. La ferrovia 
e la Deputaìioue provinciale. 

La Patria M Friuli nel suo n. 83 
in data 7 corr. ci offre la notizia della 
concessione ministeriale alla ferrovia 
Udine-Palma-Porto, notiiia resa scon­
fortante dal rilevarsi che il sussidio go­
vernativo di sei decimi sarà versato 
alla Provincia solo che nel 1893, 
Qaesti sono 10 anni di vita rubati al 

commercio del Friuli in generale e dei 
Comuni in particolare per l quali pas­
seri la ferrovia ; sono 10 anni di meno 
nella vita dei commeroiauti, che è an­
cora peggio. 

Inoltro, i 'l'w governativi, ealooian-
dalie gli interessi, vanno cosi nel pe­
riodo di 10 lunghissimi anni a dimi­
nuirsi di circa '/», e ì '/io della Pro­
vincia vanno ascendendo Ano a circa 
il doppio, quanto a dirsi ohe l'afTaro si 
capovolge, si falsa la base econbmica 
di easn a tutto pregiudizio della Pro­
vincia e dei Comuni cointeressati, 

Kppure la Deputazione provinciale, 
sempre vigilo nel tutelare gli interessi 
nostri, aveva convocate a tamburo bat­
tente le Giunte dei comuni della fer­
rovia, soltanto por. far» loro accettare 
nel nome santo della Deputazione il 
contratto delia ferrovia senza permei-
lero l'oziosaggine di' discussioni nò oc­
cuparsi di studi, perchè non vi era 
tempo da perdere, e per fare n loro 
firmare più o meno alla cieca il quoto 
parziale di sposa g\t preventivamente 
designato da essa. . ' 

La fretta, anzi la precipitazione di 
queste nccbttazioni in affare di sì alta 
importanza veniva giustificata dalla De­
putazione provinciale atessa dichiarando 
che non vi era uu giorno da gettare 
in esame od osservazioni pena il non 
ottenere d'inscrìversi in tempo utile 
presso il Ministero dei lavori pubblici 
ohe teneva scoperti per ohi li desiderava 
circa lòOO chilometri dì ferrovia da 
farsi e in fondi relativi. 

Difatti, appena che le Giunte dei co­
muni aderirono di sobbarcarsi al ccni-
triuto loro imposta, risultò chiaro non 
esistere chilometri ferroviari di riserva 
presso il Ministero e tanto meno i fondi 
per costruirli, ma però in compensa si 
toccò con mano essersi messi alla ba­
lìa di uno speculatore, cioè di. una so­
cietà imprenditrice, dalla quale avevasi 
accettati i conti senza prima fare i uo-
.stri, per cai ben lontani da quel vieto 
sistema di mettere all'asta i lavori, —' 
die delibera chi pretende minore gua­
dagno ; — ma addottando il progetto 
stesso della Impresa col margine di lu­
cro in sua discrezione favoritosi, in 
barba agli interessi altrui. 

È vero che nessuna Società come la 
Veneta offerse od offre garanzie di so­

lidità da potere assumere il lavors di 
una lìnea per circa 7 milioni di spesa, 
^erò non è meno vero che la potenza 
di uno poteva venifé frazionata fra le 
varie picóole potenze' di imprenditóri di 
vari tronchi, costituendo colle gare di 
appalto la vera speculazione della pro­
vincia e dei Comuni cointeressati ciò 
che davvero non ò possibile col mono­
polio di una sola impresa, e parimente 
venendo agevolata la fattura dalla fer­
rata riguardo al iempo dell'esecuzione, 
ora di là da venire. 

Per altro si parlò che la Società 
Veneta avrebbe antecipato il quoto go­
vernativa dnndo in breve, opera ai la­
vori, ma di tutto questo i Sindaci uffi­
cialmente non ne sanno un'acca, e la 
voce corre come un si dice, dio sa se 
vera. • 

D'oUronde ohi per quanto interessato. 
e quindi in diritto, ha mai potuto pe­
netrare per filo e per segno le varie 
condizioni dello proposte, le migliorie 
ottenute nella trattazione dell' affare 
condotta fra la Deputazione provinciale 
e la Società Veneta? Ohi invece non 
sa che il voto dei Comuni venne solle­
citato sempre bruscamente, direi quasi 
imposto, senza concedere dati e docu­
menti precisi, senza nemmeno dare a 
conoscere il tracciamento della ferrovia f 

Approffittaodo del buio pesto, non 
ricordate le menzogne sfacciate che osò 
stampare il cav. Coilotta, allora sindaco 
di S. Giorgio, sulla ubicazione delle 
stazioni in comune di S. Giorgio misti­
ficando il pi opTìo Consìglio, e giovando 
ai propri scopi ; — non ricordato la fi­
nissima osservozione ed il voto saggis-
simo di quell'onorevole Consiglio comu-
le di Udine che unico rifiutò approvare 
il progetto ferroviario della Società Ve­
neta perchè non corredato da tutti quei 
dettagli tecnici e contrattuali da un 
lato e da tutù gli studi ben calcolati 
dall'altro uecessarìainento attinenti ad 
esso ed alla importanza sua ? Non lo 
ricordate Voi 1 

Io io ricordo benissimo, sorpreso dal­
l'acutezza pratica di quel Consiglio che 
solo fra tanti non accettava l'abborrnc-
ciamonto indigesto della Deputazione 
provinciale e i tanzi vizi di sostanzia­
lità inestati da viste peculiari, da im­
provvidenze, da immaturità di esame 
e di concetto e da difetta di esperienze 
assolutamente deverose in argomento 
tanto delicato e tanto comprensivo. 

Ma se la Deputazione Provinciale non 
volle tante chiacchiere da parto dei' 
Comuni, !Se' essa nell' affare rappresentò 
11 cervello ed essi la borsa, e non trattò 
r affare In famiglia con tutti come do­
vevasi, sebbene affare di tutti, però fu 
quella che concretò ed applicò i riparti 
del quoto, stabili i Comuni contribuenti. 

Altro titolo di benemerenza per certo, 
avendo addirittura sbagliati i conteggi 
dei quoti, avvistatasi soltanto dopo as-
sognati, esserle rimasto fra mani un 
importo da pagarsi senza sapere a chi 
farla p'igaro, che poi addossò co» tutta 
disinvoltura al Comune di San Giorgio, 
sempre concorrente con le suo brave 
quattrumila lire, sebbene abbia ottenuto 
colla rettifica della percorrenza San 
Giorgio - Palma una economia di circa 
dae chilometri della quale se ne pre­
valse la Deputazione provinciale per 
accomodare i suoi errori di calcolo a 
spalle altrui — restando sempre però 
Autorità tutoria. 

Secando titola di benemerenza: — 
la ingiustificata ,. incomprensibile esclu­
sione (o privilegio) dì un Comune dal 
contributo abbenchè più beneficato dalla 
ferrovia di altri assoggettati a pagare 
il loro scotto fra mezzo la babilonia dì 
paganti e non paganti, di ammessi e 
di esclusi senza la guida di un sicura 
criterio distribuito. 

Al rumor delle ' archlbugiate, alla 
orribile vista degli incendi e d'una nu­
vola di soldati d'ogni arma che minac­
ciosi veulano innanzi, l'altra estremità 
dell'ala al monte di Serio s'era pur­
gata da' mercenari, fuggiti per viltà; 
negli altri non venne mono il coraggio; 
pochi e mal provvisti di munizioni (pe-
roccliò sebbene queste fossero glume 
a Montebello nessuno in quella confu­
sione potò approfittarne ) aspettarono 
impavidi di piò fermo l'inimico! Questi 
(la tre pai ti gli nssiilivano ; s'avvauza-
vana a sinistra gli austriaci che ave­
vano vinto alla Commenda, a destra 
dall'alto disceudevaiio i Cacciatori ; di 
fronte quei eh' eran a Sorio s'eran 
fatti alle falde del monto e di là facean 
mi vivo fuoco contro le barricata e 
l'alta posizione dei nostri, e ci tormen­
tavano ai fianchi. 

Sostennero 1 nostri il triplice fuoco 
inti'epidnmeuto, ma i nemici sempre più 
li stringevano, In questi estremi venian 
tolti 2(Ì0 soldati di linea de' nostri dal­
l' ala sinistra e mandati alla deatra per 
la strada della Prà : ma a qual prò, s6 
i nemici irrompeuilo in un attimo da 
tutto le pani sui nostri in numero 
strabocchevole, gli sbaragliarono '/ 

Allora il disordino giunse al sommo. 

— Quel giorno che le pubbliche Am­
ministrazioni sono più autoritarie che 
padri di famìglia (appellandosi tutorie 
quale meraviglia I ) e perdono di vista 
il difficile obbiettivo dell' interesse co­
mune massimo a i modi di raggiun­
gerlo colla'minore sposa, — quel giorno 
gli amministratori si dolgono di esse, 
pagano 'sì, ma alzano la voce.,— Al­
zano la voce por dire che la questione 
ferroviaria per la bassa del Friuli, che 
è la questione più importante della 
Provincia, atta ad infondet'e vita e 
sviluppo al commercio nostro estenden­
dolo eziandio s paesi nuovi, doveva con 
maggiore amoro di studia venire ma­
turata, — doveva essere trasparente di 
ogni verso e a tutti, doveva essere ri­
dotta ad equa temperanza di spesa e 
di utili, — doveva Venire approvata 
con libera voto illuminato, ma non già 
trattata così leggercàente, e forse por 
sempre pregiudicata. 

Difatta oggi, come affare, è dubbio 
se la provincia potrà accattarlo ; — ne 
fa prova la speranza di otteiuere mi­
gliori condizioni (indizio ohe la frittata 
ò fatta), riposto nelle autorevoli persone 
che per cento della Provincia sì reche­
ranno a Roma per firmare l'atto solen-
ns col Ministro dei lavori pubblici per 
la linea ferroviaria in discorso; 

Chi avrebbe mai creduto che colla 
impazienza affacendata della Deputazione 
provinciale di far presto anche a costo 
di far male si avesse a restare col mate 
e il troppo tardi? — Dio voglia che 
la pietà del Ministero e quella della 
Società Veneta rabbercino lo strafal­
cione deputatìzio non obbligandoci a 
pausare sulla adesione al più presto dì 
quanto all'unanimità venne respinto •• 
— i tramvai. 

Per me sono decisamente conti'aria 
ai tramvai dove occorre una linea mae­
stra, ma ŝ  si debbano subire le conse­
guenze di un affare rovinoso aspettan­
dolo dieci anni u giù di lì, piuttosto 
che restare a piedi, invoco i tramvai, 
niii subito, subito. 

Collo svolgimento commerciale che 
sapranno produrre e gli utili correlativi 
nel corso di dieci unni (fossero anche 
cinque) ricaveremo quanto basta per 
tramutarli in ferrovie normali e gba-
daguarsi un tanto, sempre intesa dì.ri-
tonerli come un ripiega, come una er-
rata-corri.'e, se la onorevole Deputa-
zionu provinciale non ci metta le mani 
come per le strade ferrate. 

Udìno 11 auiile 1833, 
• JM. V. 

— Una parte dei nostri scaricata 1' ul­
tima cartuccia si ritirava, parte cadeva 
nelle case invaso ed incendiate, parte 
eran fatti prigionieri col fucile ancor 
fumante fra mano. 

Krano le 4 pam. e l'ala sinistra del 
campo caduto in mano degli invasori 
ardeva tutta d'incendi. 

Non appena era terminato questo 
combattini.ento che quella parte di au­
striaci eh' eransi ritirati verso le Torri, 
si mostrarono con due cannoni sulla 
strada postale e davanti la Fracanz^ua 
dì sopra. La vista di questi nuovi ne­
mici terminò di porre il disordine ueì 
centro e nella sinistra, e solo pochi 
di'ì nostri eh' eran restati al ridotto 
della strada ferrata ed alla I<'racanzanii 
dì sopra fecero resistenza ; ma dopo un 
quarto d' ora essi pure erano od uccisi 
a feriti, a prigionieri o fuggitivi ; e qui 
un nuovo incendio generale nelle ampie 
case rusticali dei pressi di Fraoanzaoa. 

Dopo questo gli Austriaci ascosero il 
ponte abbandonato dai nastri, ed in­
chiodati > due cannoni fissi gli getta­
rono nel Chiampo. 

Terminato in tal modo il cambatti-
monto i Croati si avventarono come 
belve feraci sui feriti Crociati e quuisi 
tutti barbaramente, senza umanità, li 

G-azzettino 'della Città. 
Il, cambio. In tutto ieri, .igli sportelli 

della nostra città, furono presentate 
pel cambio sole lire cinquemila. 

L'operazione procedette regolarmente; 
e questo è naturale stante la minima 
importanza dell'operazione slessa. 

Si aspettava tanto la venuta di que-
st' oro, ed ora che ò arrivato nessuno 
si muovo per averlo. 

È sempre la storia del frutto proi-' 
bito 1 

Busto a Giov, Bati, Cella, Il piede, 
stililo, su cui verrà collocalo il busto 
del compianto nostra concittadino Giov. 
Batt. Cella," venne iersera trasportato 
sotto il loggiato di San Giovanni ove 
veirà appostato. 

Tanto il busto quanto il piedestallo 
sono opera del valente artista concitta­
dino sig. Andrea Flaibani. 

Questione insoluta. Volgono di già pa­
recchi anni che la stampa cittadina con 
lodevole gara ,— fatta eccezione per 

finirono o colla baionetta, o col calcio 
del fucile o coi bastoni, o col gettarli 
nelle case ardenti. 

I feriti dei nostri ritrovati. poi non 
furono che cinque; tre trasportati dal 
combattimento, e due raccolti dopo la 
partenza degli Austriaci. Grli ultimi due, 
condotti all' Ospitale di Montebello, rac­
contarono che giacendo feriti, l'uno 
avca a'vuto altre due archibugiate, e 
l'altro più colpi d'un' asse al capo, e 
che erano stati lasciati per morti I... 

liestarono morti sul campo 3 austriaci, 
51 crociati e tre pacifici contadini di 
Sorio uccisi dagli aastrìacì per ferocia. 
— Diverse tedte si trovarono poi in 
nna casa ohe abbrucciava, nò si potò 
capire a chi avesser desse appartenuto. 
Furono fatti 29 prigionieri dagli un­
gheresi ed incendiate tante case che 
davan ricetto a 32 famiglie, e ciò non 
tanto per snidarvi i crociati quanto 
per un piano presta'bìlito dì vandalica 
devastazione. 

Gli austriaci si -radunarono, dopo il 
combattimento, sulla nuda cresta del 
colle dì Masou e celebrarono la vittoria 
con altissime grida. 

Un co^po però^ degli ' Kougovllz fu 
tantt^^imoìom 6.-'a-far.una ricogni-
zioa«.sà'im'MatttèÌ>eUo vifossero craciati. 

certi arljcofi dall' aria burbanzosa ed 
imperante — Mprimera il desiderio che 
l'attuale ufficio dalle Poste venisse in 
altra località più coftvenieote traspor­
tato. B perfettamente ricordiamo ohe 
fino dai primi anni del ndstro risorgi­
mento, il Gnverqo, venuto a cognizione 
dell' insufSoionzti dei locali, volse lo 
Eguardo so quelle poche proprietà de­
maniali atte ad essere trasformate in 
ufficio postale. 

Ma deluse furono le speranze poiché 
l'assoluta mancanza di locali atti a tale 
servizio, costrinse il Governo a rivol­
gersi al Municipio parecchie volte per 
essere aiutato nella ricerca di qualche 
edifizio comunale che sì potesse all'uopo 
trasformare. Dapprima si fermò l'atten­
zione, per la sua posizione centrale, ' 
sulla ex chiesa di 8. Giovanni ed atti­
gui locali in piazza Vittorio Emanuele. 

Ma, in seguito alle discrepanze sorte 
in seno al Consiglio CamtiDale si ab­
bandonò anche quel progetto, e l'aspi­
razione rimass tisi lìmiti d'un sogno. 

Un'altra occasione sorse propizia nel 
tempo in cui venivano affittati i locali 
dell'ex Caffè Meneghotto alla Birraria 
Dreher, ma non si volle nemmeno in 
quella circostanza toner conto della po­
sizione centrale e comoda, allegando 
pretestò, il Municipio, per le molte spose 
che incontrerebbe nella riduzione dei 
locali. 

Dopo tali esperimenti resi inutili, il 
Municipio si trincerò dietro una for­
mula non tanto provvida; vale a dire 
che al Governo spettava il compito di 
provvedere per il nuovo ufficio postale. 
£) che cosa fecero, domandiamo noi, i 
Municipi di Padova, di Siena e tanti 
altri che oltre ad aver disposti i locali 
per il servizio postale, concorsero con 
egregie somme «Ila riduzione a comple­
tamento dei locali stessi? Lo sappiamo 
cbo il nostro Municipio non nuota nel­
l'abbondanza, ma che pure erogò som­
me considerevoli in ìspose di puro lusso 
e capriccio, Cbe se avesse accordato 
qualche locale di sua proprietà, non 
avrebbe egli avvantaggiato il decoro del 
paese, ritraendone cogli affitti anche un 
adeguato compenso? 

Dunque concludiamo : non è colpa 
del Governo, ma bensì dell' indifferen-
tissimo del Municipio che lasciò dormire 
i beati sonni ad un progetta che a que­
st'ora sarebbe stato tradotto in attua­
zione. 

Facciamo voti che al più presto pos­
sibile si riattivino le ricerche di uu 
nuovo locale e che questo stato di prov­
visorietà abbia nna buona volta a cessare. 

Industria cittadina. Abbiamo veduto 
oggi spedire dallo stabilimento mecca­
nica del signor Antonio Fasser,tutti 
gli attrezzi occorrenti per ampliare, 
una filatura di seta in Unglieria, 

La commissione per il lavoro venne 
data al signor Fasser dai governo Un­
gherese direttatnento ed in seguito al 
lavoro ili impianta della filanda mede­
sima dallo stesso signor Fasser compiuto 
e spedito l'anno decorso. 

É questo un fatto che recando onore 
al bravo signor Fasser porta nomea 
alla industria cittadina e noi lo segna­
liamo quindi con molto piacere. 

Campi milifari. Quest'anno non si ter­
ranno campi militari in Friuli, — Le 
truppe ai eserciteranno nelle guarni­
gioni, con armi combinate. A questo 
effetto in luglio raggiungerà la sede 
del Corpo in Udine il B° battaglione 
del 9° che sta a Palermo e forse verrà 
per qualche giorno qualche reparto d'ar­
tiglieria. 

Società Alpina friulana. Per domenica 
ventura è fissata un'escursìcne alle falde 
settentrionali del monte . Plavrìs, dalla 

Stazione pur la Gamia, toccando Collo-
lungo, a Resiutta. Partenza a 7.47 ant. 
Ritorno a Udine allo 7,40 pom. Il pro­
gramma dattagliato è al solito visibile 
alla Sede della Sooietà, dove si riuni­
ranno domani sera alle 7 quelli che vi 
prenderanno parte. 

Canoorsl. Dal 20 maggio p. v. a tutto 
giugno p, V. presso 11 Ministero d'agri­
coltura, industria e commercio resta 
aperto il concorso internazionale di mec­
canismi ed apparecchi elevatori dell'ac- . 
qua ohe avrà luogo a .Cagliari, 

Id. Pressa il .Collegio di musica di 
Napoli restano aperti i segueati con­
corsi : 

A tutto 85 aprile corrente a cinquo 
posti fraoobì, due' dì tromboni, duo di 
violino, uno di fagotto. 

A tutto 30 aprile con-, al posto di 
professore di violino coll'annuo stipen­
dio di lire 1300. 

Per gl'inondati. L'ultimo totale delle 
offerte pervenute al comitato di soccorso 
ascende alia ingente cifra di italiane 
lire 2,577,799.66. 

B ce n' è bisogno, jperchè le povere 
provinole stato inondate toao nella più 
desolante miseria. 

Ciò che è consolante è il vedere lo 
apirito patriotìco che'anima i nostri ita­
liani che si trovano all'estero. 

Il reggente il consolato italiano in 
Lima ha mandato al Gomitato di soc­
corsa per gli inondati lire 26,091,62, 
raccolte in Urna, Callao, Iquique e Jca. 

Istruzione Hliliiare domenicale presso la 
Società Operaia generale. Domenica a-
vranno luogo le esercitazioni alle ore 
1 li2 pom. — e non alle 6 1;2 ant. 

Si raccomanda frequenza, e per at­
tenerla si spera nel!a azione dei geni­
tori dei ragazzi, e nei capi officina. 

La fanfara intera accompagnerà la 
compagnia. 

una parte si avviò per la Boccara di 
Selva, un' altra si fermò al campanile 
della parecchia con due cannoni a miccia 
accesa appostati sulla contrada mag­
giore. 

Un utttciale superiore gridando « pace 
a Montebello i> invitò gli abitanti ad 
uscir fuori ; ma siccome i pochissimi 
che s'eran arrestati non ardivano di 
farsi vedere, i soldati non sì mossero 
di là finché non videro gli altri del Vi-
gazzolo a spuntare sulla piazza; allora 
vennero innanzi piano piano fino al ponte 
dell' Acquetta dove posero guardia ; dopo 
questo s'impadronirono dell' ufficio del 
quartter generale di Crociati dove tro­
varono molte carte e la cancelleria mi­
litare. Restarono a Montebello quella 
notte a riposarsi ed alle 9 del mattino 
vegnente ritornarono a Verona traendo 
seco 27 prigionieri, quasi tutti studenti. 

Sulla ritirata dei crociati, uno di questi 
ha scritta : 

«Fortuna volle che al comandante 
austriaco fosse giunta 1' ordine da Rs-
detzky di retrocedere immediatamente 
e ritirarsi sotto Verona, perchè a quanta 
si seppe, 1' esercita Sardo, minacciando 
il passaggio dell' Adige, avrebbe potato 
compromettere quel Corpo dì spedizione. 

_lio. Ogni mattina i soldati della 
guarnigione si recano al Torre o San 
Bernardo per esercitarsi al bersaglio, 
— Quando potranno fare altrettanto ì 
cittadini? In altre parole quando si 
vedrà attivata una buona volta la leggo 
sul Tiro a segno? 

Cirocto Artistico. Programma per il 
Concerto dì questa sera, alle ore 8. 

1" PARTE. 
1. Formichi — « Ne Jones pas aveo 

1' amour » pezzo pei Piano eseguita dalla 
signorina A. Pacchiotti. 

2. S. Fiorenzo — Lina Romanza can­
tata dalla sig. Fiappo-Ziiii, con accom­
pagnamento al Piano della signora mae­
stra Carlini-Fiappo. 

3. G. Unta — Faust riduzione per 
due Piano forti eseguita dai sig. maestro 
Pinocchi, e doli. .Riva. 

4. l?erny — Invocazione, quintetto 
per Piano, Armoniuin, violini, clarino 
eseguita dai Big. D'Osualdo, Bodini, 
Zambelli, Flaibani, Della Vedova. 

Sorteggio di 5 quadri. 
I l ' 1MRTJ3. 

6. Weber — Rondò brillant suonato 
al Plano dalla signorina Annetta Pac­
chiotti. 

6. BtiNero — Fantasia per Violino 
e Piano eseguita dal sig. Flaibani e 
D' Osualdo! 

7. Ueiden — Kinder Sinfonia, ese­
guita dai signori D' Osualdo, De Campo, 
Zambelli, Flaibani, Rizzanì, Kerrlgo, 
Plelti, Mareschi, Ragozza, Ostermann, 
Lupieri, Gallo, Caselotti, Della Vedova; 
Rubazzer. 

NB. I premi della Tombola consi­
steranno in quadri ad olio ed in acqua­
relli ed il prezzo di ciascuna cartella 
sarà di cent. 26. 

<É a questa fortuita combinazione 
che il paese di Montebello deve ancora 
la propria esistenza, dappoiché sa le 
truppe austriache vi fossero giunte, 
avrebbero con precisione matematica 
adeguato ai suolo e sterminato quel sito, 
che ebbe la ventura dì accogliere il 
primo quartiere di un esercito rivolu­
zionario. 

«La notte si appressava ed i nostri 
fuggiaschi procurarono di ritornare per 
tutte le direzioni a Vicenza. 

f Le nostre perdite sommarono da 100 
a 120 fra morti e feriti... Ritornati che 
fummo in gran parte a Vicenza, tro­
vammo la città costernata e tutti ansiosi 
per l'incertezza della nostra esistenza 
e per di più un orribile panico, tamsu-
dosi r arrivo dell' armata austriaca, non 
essendosi che tardi saputo il suo ritorno 
a 'Verona, 

« Uu denso fumo susseguito da spa­
ventoso chiarore melancouicameiite il­
luminava la parte d'occidente della città, 
Era il ponte di Santa Croce che bruciava 
per malaccorta strategia di chi suppose 
salvare la città dall' ingresso degli Au­
striaci provenienti da Montebello, quasi­
ché per entrarvi fosso stato d' uopo di 
varcare quel ponte ! » 
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U questua i anoora abolita ad Udina? 
Qasslii dotuaada aiamo coatreùi a fatcl 
iruperociìhè no» ai pnÀ t&ro un pamo 
per ieti-ada ,,,68nwi, Malti iaoles,t(itl, da 
^ualoheduno olia ol nohlade la elettiosin».' 
PaaleMa ^uaftdo al teatU'di uà .vewshie*,, 
,reIlo, che sotto il [iModegli 'aniili'iioh-
.può più proottooiàrsi il vitto; allora 
ognuno-di noi santo il dpvew di vanire 
in suo aiuto a pia ohe volantiori, gli si,. 
da un soldo. ", 
• Da i^ualolio' tempo, però' 'ad in vie' 
molto frequentata delia nostra eittài ' 
Versosera spBtìlalmeBttfjsi trévaho doi 
ragazzi — tóasofii a fetalilina''.^ T'unaii 
'con una itisistensa '«66éi!Ìbnàls' ci do-, 
.mandano là carità. Noi voressìtào ohe 
Ispecialmente.'di qu^ l ra'gasil ohi .̂ ob-
•bligatoa far rl'spettara la legge oontro 
la questua avesse iid. ooouporsi. Abbia» 
;ino udito italvoita- taluno di questi di­
sgraziati asserire ohe sonò mandati dal 
loro genitori, tal'àllr»'dicono" Ohe-non' 
;hannd-olii provveda a loro.-L'Auforltà 
'dovrebbe appuoto olò investigare e prov-
,Tedere seòopdo le éilfòost'àiize, facendo' 
sempre parò ih'moda ohe iraga^zìl non 
abbiano mai, e_ per .nessun inotivo ad 
esser oostt'attl ,a Chiedere l'elemÓBlna. 

Sere sono slamo stati presenti ad una 
speoie 4','''??* 'S''!* ffa.alpUoe.fftnqiuUe 
sui"; 10 anni, "die appuntò si,contende... 
vano fra loro sul modo di dividere,! 
pPovventi della giornata. la '̂i prinja della 
7 pom. tre ; rsgaSai ' 'ép uìia topòluiia, • 
giuocavano con, danaro in u'a';;6Ìigolo 
viotno " alla'>'porta^ delia ̂ Gèb f̂égazione,' 
di Carità. Àoeorti però ohe un vigile in 
civile li avea sooporti si diedero alla 
foga, e,solo uno di essi pota esser preso 
dal'vigila'sleWq'.iOrà.^domàbdi^mO: nói! 
è bello ìf vedére òhe i' denari raooolii. 
dalla-carità oittadinàìsiaiio'U'mezzo'per ' 
fomentare uno dei più deplorevoli' vizi 
quale è qiiello del "giuo,có,;?t-,';i *.;;;, ì/,-

Giaoohè siamo in. argomento giriamo' 
alia Autorità uu desid9rio,._oho ci v^n'ne-
espresso, da uh nostro abhòhatq, é òhe 
«e i fatti stanno còsi sar,ebbe giusto 
venisse esaudito. Quel povero Basai qiie 
colta famigli^ifect^ritorno! dalla ^jeipi^f 
in si pessimo stato da'meliter compassiona' 
al .solo pensarci, si troverebbe "degente 
all'ospitale assiema alla moglie, ora l 
Joro figli ohe' non sanno neanche, l'ita-' 
liane, devono rivogliersi a&& carità cit­
tadina' par, osirijiarfl'la vita. Almeno per 
questi si dovrebbe provvedere ' Sino a 
ohe i loro genitori siano in corso di poter 
guadagnare, qualche còsa. ' ' 

Avevamo . scritto • questo , articolò, 
quando combinazione volle ohe pochi 
momenti dopo.,due',flglì del Ba88l>si.pre" 
sentassero da noi per avere ij-eiemòsina. 
Cosi .abbiamo potuttì 'avere dà essi ampia 
conferma su'.quanto sopra• .dissinao e 
e perciò di nuovo Hohia'miamo,.oUi"'8 êttS 
8' p'ròvvede're per quei, disgraziati. sia 
pel loro interesse òhe pell'.onòr̂ ò della 
città nostra. 

Teatro Minerva. Altro e più vivo la­
mento, dobbiamo fare per la soaria^zza' 
.del .pul)bliob, .tanto', più, ohe l.o, spetta­
colo' merita di asseire i(ditò.e Veduto. 
, B,ioiatao.udito e vedfttò-perchè tanto 

l'esecnzione quanto la messa in scena, 
sono lodabili.' • <-'. • 

Il baritono nello spartito la Conlesso 
i'J{malfi è veramente-a postoedanche 
il tenore si trova meglio in questi panni. 

.-La.signorina Porta à-veramente uija 
bruiva'artista;.l Ĵ ' .,_ ' j . / . \ •.; 

Il pubblico ierl'.sera non fu 'àjurb.di 
fipplausi e di ìibl%fik!J A. noi .'sjimbrà̂  
che quelli e queste erano giustamente 

, meriati e quindi registriamo ^'avvenuto. 
—oon»iJioli'o piacere. 

La signorina P. Levi nella veste di 
•Tilde p-iiua benino, quantunque la vooe 
sii .mólto.sottile".- ., _ . . 

In generale 'lo-' spettacolo, prooedabé: 
niasimo, 0, se'il pubblico ' fosse giusto, 
noi non esiteresslmo'àidlra''ohe"cónia' 
Contessa d'Amalfi, ie sprtl,'̂ de\l'iniprejS% 
dovrebbero riflorire, !, ' l" ',_."' ,.,' ' ", 

Questa sera riposo —' dòmaiji'.e po­
sdomani sera terza a quart^-rappresen-
tazioiie dell'opera la Contessa d'Amalfi 
del maestro Petrella. \ 

Circo oquestra. La rappresentazione 
di ieri venne fatta davanti un nume-' 
roso pubblico. .- . 

Molli applausi alle cavallerizze ed ai 
cavalleriszi, Idolta" rìsa ftlle-'dortite'dèl 
Piòmns. " • ' ' ' ' " . : ' ' • . ' • ' " . ' ' 
. 0051 la .̂òàss'etta' dai OTopHètet;l andrà 

,'go4fl̂ ndosi'.(i;'''.bigliàtii.*,(̂ ';ipl̂ dÒ9,di'.bei 
inareoghi d'orò, .", ' . : . , ' ' • * 

.U!l|lllll.ll!l,l»"HI!Hl,ll.|illlM 

' La Hamps alfa AJaî e. Aibiatùò tedbid 
cotfie il signor cav. Valseèóhl, president'à 
della corte d'Assisie abbia pròv'vednild 
ad, tra posto per ls;;*iappa.t»BÌla.8ttl». 
delle .Assisie; . , , ' '.' ' ' ' ' -' ":.'.' . 
.̂ 'N.oì'lo riwgrazlttM.oViP'òìottè] erS vera-

m'énlè teinpo ohe s'i'; Jèà'sassé a'ciSi e 
«he in ogni ptftjesso i- giorhàU'possono' 
attingere di viva yoòe,la .informazioni, 
0 nottiriprodarln-pér mezzo di relatori 
pi{t 0 meno interessati. 

ProDesso To'petli'Coòoàptfilier... Alla 
seduta .di ieri -parte del pubblico Mipro-
vava.con molta vlvacUàf,ffialgraiio le 
ammonizioni del pràsidenla, Un disdorso 
fatto da un avvocato dalla parte civile. 

Là .Corte per evitare oiie si ripetano, 
sitnlll scene, ha deèleb di teneveiasuo-
oessìve.sediite a pòrta chiuse. 

irar,ietà 

Il viaggio del princijie Alessandro a 
Cettìnja avrebbè'nnpjeopo nnsìiaìe, cioè: 
la prom'essft di'inairimonio del principe 
Alessandro, con.ìn|i.s8ooDdpgenit8 dal, 
principe'.'"del Monttóégro. principessa" 
MiUoa,-.n»ia-nel 18l6r,' '.. ^ .ji . 

. 0orte d'Assise di Udine: ' Ieri òóòtbìn.' 
ciato" un graife- processo-per tìtolo di 
prevaricazione e.falso contro Carlo "Bpn-
fini già oanoeliière 'della " Pretura di 
Ampezzo., 1*0: difende, i' avv. D'Agostini. 
È un dolore vedere sul banco del rei 
un-uomo dell'ietà.del Bonfini ohe sap­
piamo padre di 7 figli dopo 32 anni di 
onorato servizio I 

A dibattimento finito dareino relazione 
completa. 

' 'Polizia: dispaila. Da-Post a Vienna', 
da' Vienna» Trieste, dapertutto vedono 
correre Sponga, ma Ini Sponga, l'autentico 
dallà'barba.bionda e dalla cicatrice stilla 
guancia sinistra, fila chissà qnaiiti nodi 
all'ora'e chissà par quali-lidi. 
•' 'A,dessò'la. polizia austriaca ,h'^.orga­
nizzato lina caccia furibonda alle, barbe 
bionde, alla oioatrioa non'oì-.si'abbada . 
.più.,B,nituralmeiite la polizialau'strìaóài 
piglia 'dei granchi cosi massiooi. Ohe' fi-' 
..nitàper^ rendersi ridicola .a tutto il 
mondo sublunare. 

L'ultimo granchio massicciò.fa pigliato 
a Bolzano «el .Trentino. - . ';• 
' On .signore forestiero che alloggiava 
in uno degli Hòtol di quella città) 
mentre, andando a diporto,--passava 11 
ponte fra Bolzano e Ories si .vide im­
provvisamente circondato dai gendarmi 
e" tradotto in nien ohe non si dica, al- ' 
t'ufdcìo di;polizia, reo pur lui di posse­
dére iitìà barba bionda. Ma quando èhia-
rito, l'equivoco il forestièro potè'andar­
sene pei fatti suoi, quei poveri poliziotti 

tdevQ îô .esâ re rimasti certo*con il naso-
"luu'g'tì una 8pan..,ga. 

È proprio^una.disperazione I 

'Là malattia dall'onof. Costa, Jmola iS. 
L'onòr. M f̂fl in compagnia del deputato 
Pànizza, visitarono l'amico Còsta. .. 
. La malattia'ò grave-; parò' 'non. sì 

nota alouua oomplioeztone. 
La temperatura decresce e si spera 

in un continuo miglioramento. 

Gli ammoniti. Risulta dalle tabelle 
statistiche annesse alla reiazionesul Ŵ  
lancio per 11 Ministero dell' interno ohe 
nei primi mesi dell'anrio scorso gli am-
nlonljt.i*in "tìase alla legge dì, P,- S.; fu­
rono' 8398f .gli ammoniti condannati 
40^9, gli ammoniti cancellati ' dal regi­
stro-biografloò .6559. 

Al principio del quarto trimestre del 
t882 rimanevano inscritti nel'- registro-
biografico 116,593 ammoniti.. ] 

Alla stessa '6pca 'si trovavano sotto- -
posti alia pena-delia, sorveglianza spe­
ciale 24,'o39 persone,' • = 

Gli ' individui sottoposti alia sorve­
glianza speciale, ohe furono condannati 
per contravvenzione furono 7862. 

La'pubblioa oosoieìiza indignata. A Jesi, 
tornava libero, dopo scontati olio mesi 
di prigionia, certo ' Frincesiiio Oardina-
letti,' ih, Sèguito, ad'una periisia psichia-.. 
trina, ijhe..! aveva dichiarato irresponsa-. 
•bira'per. m'àlattia' mentale di un omici­
dio'commesso. . • ^ ' . 
,.., La ..popolazione indignata dell'inaspet-, 
tato ritorno,, adunatasi in gran follai' 
minacciava giustizia' sommaria, tanto' 
ohe l'autorità iockle fa obbligata a di'r 
sporra'rim'mediato ricovero' dell'indivi-. 
duo nell'ospedaif'. ' ' 

Perchè n'ón^si. potrebbe stabilire un 
,in'anioòmiò'anche per i psichiatri che 
(di'pliiar.anp irresponsabili gli assassini? 

,, ,Un| Assassinio ad' /IreKO. Arezzo è 
funestata di'iiiV delitto .di sangue,.Achille 
Camaiànl,' diciasettenne, conciatore, ve-
nivaimprovvisamenla aggredito sul Corso 
Vittorio Emanuele da un tal Cappelli, 
calzolaio, nativo " di Lacca, dèli' età di 
•circa "20-anni, òhe ' "veduto passare il 
Oamaiani, armatosi di trincetto lo inse­
guiva .'e.', ammenavagll uu colpo'ad una 
cos'eia,prpdnoendogll. "ana,larga: ferita, 
che'reoi.eè.Je'priàS'P*!* vehe.é fu causa 

. della ' '.sufi' ' iftorji}'. 'a-vyenuta '' póbbe ofe 
;dopo ailìospedale,in'djii era stalo poijtài?,, 
.segnando il suo passaggio conuita Isn'gà̂  
striscia-di'sangue-.'I - ' ' 

• -••li Camaiafti era onesto .e" laborioso 
o"péraip'•'è' i suoi padroni n^'facevano 
gran'dièsimo contò.'. " ••' 
., .Ebbe ' però il torto di mescolarsi, in 
qtiestibni di pàttit}, e si dica ohe la sera 
innanzi, avesse avuto che dire col Gap-
'pelli dei partito contrario. L'omicida si 
è volontariamente costituito. 

Un matrimonio - prinoipesoo in vista. 
Il principe della'Bulgaria penserebbe a 
formare'atta, dinastia a. ad assicurarle 
una certa .vitalità politica, innestandovi 
il sangue della famiglia principesca del 
Montenegro. " 

Vendetti? p4f l'onore, ,.0n drimm ,̂,del,, 
più iugàb'rt «; «ànguìflssl si é svolto;, ih 
un casolare.' presto «(òàUijguolo "̂ l An-
óen'a'; ' i" ' ' " * ." 

Certo Sfarini, di anni 88. un tfooo 
di 'huBiio, voleva amo&'gWù colla gìo- ' 
yanetta Paolina. Braoolà«t! '̂;. , 
. Alla giovanotta.non piàcevft plinto di 

corrispondere al dì lui affetto; tanto più 
Che lo sapeva di carattere Woìanto, de-
dito'ftl'vinoed al giuoco.'' 

'Ma, impaurita dailtisne' continue tn!-
nacoie, floàlmeiite ce^ettaf "Però la ri-
BUgnànfei per il suo ,_ amante feroce . e 
brutale-inlpadrònendòsì sempre più di-
lei, decìsa di non volere più alcun rap­
porto coll'uomo che non amava. , 

Beli sì allontanò per alcuni giorni, 
•ma'; lòri l'altro, adun tratto, "si presentò' 
di' nuòvo al casolare colla solite òli» 
naóoie. . . . . . • 

: ta'ràgaiza tentò quietarlo, 'poi, visto 
passare anàtnteaidl ini, con beila ma­
niera )o pregò'di Irarseio secò, a.questi 
"difetti a'BSoH'diWese,' ed ambedue'pài-il-
ronb. ' ' 

. Poco dogo però il Marini";era dì ri­
torno, e »on avendo trovato la Paolina 
in casa, ina il padre di Jei, Oiovanni, 
veco l̂io di 70 anni, prese ad inveire 
contro di.lui,.'ed;à^.^mftCfliaj;lo. Uveo-, 
chic, gii rispose. iiìti^,^ndogir-,di andar-' 
sene dalla su» abitazione,, che aveva 
disonorato, toa.il Jilarlui, vieppiù infc" 
rdoUq-, tratto un coltello, gli saltò ' ad­
dosso inferendogli cinque ferite. 

Accorsa la' moglie .del Giovàimì e 
vistolo a mal partito, detia al marito, 
per difendei'si, un badile, ed il vaoqbio 
ebbe tanta forza* da ' trarsi indietro e 
da vibrare tintal colpo all'occìpite del 
suo feritore,, da'stenderio in terra ca­
davere. ' - ", ' ' '' - , '•:,'... ,'.• . 

. Anche.;la figlia ed uh, altro parente 
erano intanto accorsi alle grida- della 
madre, é inòptre il,-Marini cadeva a 
terra, credendolo solo ferito,, gli mena­
vano ?altri oulpi, di ',bastou,e. . 

11 vecchio ' colono, .omicida venne. por-' 
tàtp'̂ aH'Ojpedale, o.ve st^ijSotto sorvè-
Eilanza, e'tutta la .fa(nig'Ua_ fu tratta 
in arresto.' ;•...' . '.'•. jv ,' • .. -• 
- Ma chi vorrà condannaria ? 

• tJltima^Posta 
, • - ) • 

- Bsmficemài'"-'-^ 
. Boma IS. Furono distribuite la 2000 

lire mandÊ jte dal.'Re alle fiimiglie delle 
vlttinae del disastro di Mòricone. 

Peregmfiotte fondiaria- ' ' 
• La Commissione per la -perequazione 

fondiaria, nell'adunanza odierna, deli­
berà su proposta ' (ielllon.•'Merzario di-
passare alla discussione degli articoli., 

•Si cominciò la dìsoussioné del prin^ò 
articolo, sul quale fu rimandata la' de-, 
cisìone a sabato, dopo udito l'on. Za-
nardellì intórno alla questione se il oa-' 
•tasto debba ^ssere probatorio, 0 menp.̂  

, Per gli operai? 
'La comrà.ws'òne, inoaripata d'esami­

nare il progetto di legge, per l'appàn-
naggio del prìncipp Tommaso riasol, 
composta degli onorevoli Ta^erna'j- For­
tunato, Toaldì, Manrigi, Monzani, Miceli, 
Sàndonato, Martinelli e Sparvieri;"' 

Per,gli ój^eré. . •'...' 
Sii .uffici-primo a -terzo hanno -no­

minato st^m^ne 1̂1 onorevoli Maggiotti-
Ò Ohimirri "p%imissarfiper il progettò di. 
legga sulla responsàbUilà.'sivile dei 'pà'-
dreni'nei- òàfff dl''liifòr'tubl'-sul 'lavoro';, 
gli onorevoli. Luziati • ,.e. .Oodronchî  sul 
progètto per una cassa di assicurazione 
agli operai." ' ' 

..,__ Eledoni 
. Gli on, Antonibon, Ferraooiù a Della 

Rocca sono partiti per Viterbo per pro­
cedere ad una inchiesta sull'ultima ele­
zione politica di quei, collegio. ' 

T0I Sgrammi 
Aiistrla-IIiigiiieria. 

. - Budapest 12, ( Camera) .tìisza dichiara 
che risponderà sabato all'inierpellansa 
di Hel^ .relativa aiia trìplice alleanza 
Itàlo-Austro.QerM'anloa. 

Turehlai 
Bucarest 12. Campineanp fu. nominato 

ministro d'agricoltura. Questo'ministero 
fu creato recentemente. 

«iSeruiania. 
Berlino '11. Contrariamente alla voce 

diifusasl nel'circoli pariamentari che la 
Prussia sia per presentare al Ijandtag 
un progetto concedente Ip maggiori fa­
cilitazioni quanto n l f e m ^ ^ ^ s S ^ . sa­
cramenti assicurasi mSP^Pf'^p^Ve-

voli ohò tale progetto non esista ; è vero ' 
sottanlo' che In conversazione privata 
con alcuni denutati ' Bismark si è pro-
nuteìalo por Sa maggiore libBrtà»da<a«-
,ca'r!|arsi al òl^ro a questo riguardo. 
. Berlino i l . L'aisbasoìatoi-b S»id eoa-. 
à&gnjb all'imperatore le sua oradenzlàll; 
."il*principe fedérico.Oarlo è rit'òtó'ato' 

dal suo viaggio id Oriente. •' '• " " 

iÉussia. , 
Mosca 12. Oggi- sonò, arrivata .dà 

Pietroburgo la insegne per l'incoro-
.nazione. , ' ' ' 

; Italia. 
Genova 18. l Beali dì Romania par­

tiranno Sabato per la Germania. Di.li' 
si reoheranno diretlanìente a Bucarest. 

' Terranow 12. Causa la tempesta de­
gli-'scorsi giorni oiroa dieci bastimenti 
sono naufragati su questo. littorale. 

lii^iiilterpai 
Londra 12; Il ' Daiij) News ha da 

Rangoon ; ' " ... 
Un tei-ribìie incendio a Mandàl.ag 4ii 

strusse parecchi pubblici edifipì, 
Londra 12, MaoomuUy, irlatidese.siw 

spettato dì essere un capo fenìano fu 
arrestato a 'Wakeaald. . '-

Hglito. 
.Cairo 12. il Governo fa smentire la; 

esistenza .dèlia Convenzione fls'siinte a, 
cinque anni la dura't8''''d9ll'oòbu'pazione' 
inglese. 

BavlcFil. 
Nlonaoo 12, Bomani sera alle ora 6 

dopo l'arrivo di Amedeo, avrà luogo ,ii(i: 
banchetto all'ambasciata italiana.' Sono 
invitali i prìncipi, i grandi dignitari. 
Alla òrs"8 della vigilia delle nozze se­
rata presso la principessa Adalberto. 

Monaoo 12. Il re di Sassonia ha vi­
sitato stamani alle ore 10 i duchi di 
Genova. Alle ora 2 grande banchetto 
presso" il principe Llutpoldo. Sono invi­
tati tutti i prinoifi. Stasera altro ban­
chetto della principessa Adalberto, 

Francia. 
. Parigi 11. La-corrispondenza del Temp» 
da Souaoliin 27 marzo è confermata la 
situazione nel Sudan è pessima, le truppa 
egiziane sono incapaci a resistere, 5 sono 
disposta-ad unirsi agli insorti. '• '. 

Parigi 18. Al pranzo .presso'Monafiraa' 
assistevano i' ministri, diplomatici"' ed 
altri uomini politici, Oottiiiiciò ..alla o/a 
8 e terminò alle ore 10. L'tìOl'éì Cónlt-
iienlal era inagnlfloàKienta decorato. 11' 
ricevimento ; ohe segui fi} imponen.te. 
Terminò allo ore 1 ant!" Il oonòerto 
suonò durante tutto il ricevimento,. 

ì § i p a g n a . 
Madrid'11.1 due cubani arrestati con 

Maceo furono rilasciati.in libertà. Di­
cesi ohe si rilasoieranno tutti i cubani 
arrestati in Spagna. 

.. . ,*-— . -I l — p ~ — r - '— 

Memoriale dei privati 
CoiUBns'riBiLi.. 

' Mine, It'aprije. ,. 
Legna in sorte dal.'l.'95a'2,2B 
Carbonp dal. (3.85 a 7.40 

i fBBCJiTO P O L I G A M E 

.̂  Udine, 12 oprile. 
Polli d'India in sorte da 1; 1.10 a 1.45 
Oche . • .'da 1,0,90 a 1,00 
Gallina- da 1,1,20 a 1.30 
Poiastri ir. 1.2.30 a 2,50 

BfEHCA'rO GnÀNABlO 
Udine, 1^ aprile. 

.Granoturco oomm. da 1.12.30 a 18,60 

Udine, 12 apriie. 
Fieno in sorte da 1. 6,BOa"8,40 

Sementi da foraggi al chilogr. 
Trifoglio da.l,l,90a2.JiO., 
detto.dì qualità scadente 1.4B 
Medica • da 1.1.13 a 1.45 

Mercato flappo. . , 

l lGl tCATO nil!t4l,A.I$F,TA,' 
Milano, 11 aprile. 

11 liostĵ o iaercato' ebbe anche oggi' 
no meschino movimento d'afi'ari in gè-, 
neraie. ' • . . . . 

. " La domanda è sempre troppo limitata 
dai bassi prezzi che si vorebbero Imporre, 

.Per altro qualche greggia sublime titolo 
2111 venne coUpcat» intorno, a L., B3j 
e delle belle córrenti stesse titolo da 
L. 51 a 61.60, . . 
. Nei lavorati andarono venduti organ-

'Zini 18i23 belli correnti da L, 69 a 69,50 
e dal 20(24 stessa categoria a 68 oiroa. 

iriror SiforBLDlBIRG 
dLè. l e z i o r U . 

di lingue tedesca, francese ed inglese .a 
preul modioi. 

indirizzo I NIeroaloveoohio 27 piano 2°. 

DISPACCI DI BORSA 
VBNHÌZIA, la aprile* 

mmUtgei-1 «Miisia M ; - ad W,20; H, gai 
l taglio 88.,88. » 89,08, Undra'.S msdt al--

;» aB.qC(...FtStt<»»!i a'vita 99.76 a WO.—, ' ' 
. ". ' " ' ' ' Vuliitt, , . ' ' ' 
' Pezzi .4» Vi ttmM da —.-~ a -*,—t Bai-' 

ccaow. ms'ri'oie, da 310,76 a. 311,— : ftoiini 
aiulriaeii d'agente a»'r- .̂—a—.—. 

iPAMQ̂  ;'•«, aprilo.. ," . ' 
, BeBditó 8 0(0 7Ì77i .ttendlt» 6 Otp 118,86, 

Bwtllla.jtalisioa 90.»1 ,• Feiwria hmbi ™.-)- . 
Smm^. Vittorio. Emannele —,-:-»i ferrovia 
toman Ufc— ObWtaSmi T r - s Lonflia 
gfS,28 ~i IMitl. II*;. ailSo'103,8i4, B«n«l» 
Tutti» ìa.i3. . ; . , , . ' , 

tóKDài^tlt.'aprflo". , . 
Ingleie 103,8il iltalìimc S)0,li8i SpSjptuoIo 

—.—1! Inno —,-~[.,. . -
.. ;... fUtBSrZE,'la aprile. . ' ';. 

Hapoleonliia'oro —.—-u iofldrs 36.09 
gmncsse lOO,—Ì Aiioni XabsooU . -Ì-Ì Bsaea 
Nasìonale _~5 ,-Fotwvto,M9ttì, faan.) —,— 
Biini» Toseana, •—,•-! Cteiiito Italtaio Mo 
bllisre 800,-7- .Bendlt», Italiana 91.08.— 

.;,.,TO2irirA,;J3. aprilo, 
MoWlIare Sta,—. ; tombarda 14180; Ferrovia 

Stato m.1&; Bmo» N«aioa»lo 833.—: Napo-
leoal d'oro B,40 11 OwnMo Parigi 47,60 ì Cam­
bio Unifi llS.eo ì AiMltlM», 78,96. 

• BEEUNO, ,'U aprilo, 
, MoMltoro 641.60 ABstridoho 688,- Lotd-

-bak-da aS6,— j IMiaaf 81.10- ' 

DISPACCI rAR-TICOIiABI 

• '• . ".'. ; iOttASrO; 18 aprila ' -. l '' 
' • aimà ItuHuìa i i saraU 01.10 

Jfapoloonl d'oro'..— , SO.— 
.'. SAJUCtl, IB aprilo. 

CUusara della sera Head. It. 91,86. . 
„ I ymmiA, IB aprilo. 
aendita aosttisoafomia) 78.86tii H.»utrj (arg,) 
78,90 la,'.anst, (*ró) 98,08 tonto Itì.®!-
Mp. , 9.48,lta 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO 
PtHTRo -FIORI, gereMe responsabile. ' 

nmm. 
- .a» PiAsea*'W. E. : 

'Gli ex locali della Banca Popolare 
Friulana, 
SOPUA tv C A P F È €7oÌ|ASB»A.! 

h'ei stadio avv. .Presani'- coif altre 
due stanze annesse'iid nSo'studio, ' 
i » CASA »i!fc CO, H . c i AIMO: 

Una scuderia, par quattro camalli con 
nonile e sottoportioo per carrozze. 

Due stanze ad uso scrittoio, - '[ 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi 

ai.sottos'orittl " •'. 

mmuu aoitm.: 

GIAGOM0 DE MMm 
V ù MESCATOVECOHIÓ 

lìOmSt . .. , • «0ltllE, 
•tl^oropleto assortimento .di ocobijli, 

•stringinasl, oggetti'ottici ed'inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Dipesilo di ter­
mometri relifloatie ad uso mòdico delie 
più recenti costruzioni ; tnaobblne" slet-
triohe; pile di diùaistenil: oampanelli elet-
trioi, tasti, (ilo e tutto ròooorreiite per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera,- ,' . • , 

' FRBZZI w S o i S t o ' :'• 
l""Wei medesimi articolisi assume qua­

lunque riparatura,' ' ','•' 

(Casse sepoiorali) 

.Questi sarcofaghi hanno, anche 
nella' nostra città, già dato prova 
affloaoe, dogli; inoontrptabiii van­
taggi che fissi oifrono, tanto ri­
guardo alla maggioro durata, che 
alla convenienza del prezzo, 

•A queste qualità essi uniscono 
ancora quelle della loro bella forma, 
e dell'aspetto elegante. ' 

Unico deposilo per oyt^ e pro­
vincia presso la' Ditta SUÈJlfVaUS 
HOOKI, Meroalovecohio. 

Carta per Bachi 
- d'ogni, qualità, presso la Cartoleria 

MARCO BABDUSCO ' 
Mqrcatov.̂ Ohio • Sotto il IMonte di Pietà 

B*resE'«l listrcUlssSini. 

(vedi avviso quarta payina). 

http://toa.il
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Le inseUzioni si ricetoiW ©sttoivatoeiite aJT ufflfiia fl^,aBj|BÌ#i;É^2ÌÌQaè ̂ ^ ||w^ipÉle M •^Ml^k0^i 

M*M»» tàmM 

-^i»te«dl,.4WWaaig»ÌipHMrtlriij)8ryo«iMb;d'of|ò8ci«d .,.,:•.• ,,....^ ^̂  :. • , , , , .••••. . ^..: :-^ .. • • .•.•:••••; 

• qneW;ìd)feèci«iltì88*ro .uni; Vlm caatig^i»::i!ome^iir;j8simpib,iiisaM^^ , ,, , - „ _ , r ,,. r , .,--. MrdMij eco. tóiPtìsIónotiquiridt lì 
goh6W^i;ffÌ8Mao:'tt(#'pf8cisamen{0'lo ^ 

dislÙBb» «lVyipaÌltp;tó(Ì7|eiiipO:,|4l0Bf <̂l̂ ^ 

celebro Pròfesaoroi 
ltói;dl«M»<KsBS'8}fl(!0.ct;fl6pèbM''p^ blftJltóVÉM 
*r8>f0BtA;iMìipertbHo •àpéclàlillà per ;je'm6lMà'siil!iiaitt 
isi^/S^ìim'mqóiiita OTTAVIO,fiAttpANi, MUiM,f--MV'tìWBiimìba()io:ti :S::&F:(ilWt»iitS:'Pp(e (tfoftmb*t. PORtAiviiorf̂  

'jsibbOĴ à ĴHto.l̂ Jlabtt3b •̂'•̂ •'V-̂ ''̂ 'j•V•T1':t̂ :J;»;;;̂ :̂V^^^ 'f«:st;-''•'?;:''•,••••': 

Bf» rfî wn** arie; or(ìmsfieieami.itticupi' assi tamarri, 0 risirii^imemi ureirwiif uppiicttuuouo .t̂ Msp .Comò,,*dÌt̂ 4$teuMón6 Jjhb:iroyàal' sé 
ln,ottt«iiidsi|'ÌB»ib«coB.'<i*sitieWWBf crbdtìiBii. / : ;.•;.:. in'iHpisbfiSlilttemiire'léTBV"-" " •"'M ' ' '• • -KbtWHratóirtrSèjMtorw^déf-Cbtìl^ ^ ' v:fc:;?';™ fWsrvf'-«.:,; •• -i-Ci;.: •- : Ì / ^ 

. , : » A W « ( 8 I | * B I S B I * S ™ # K » ; M ^ b distinti:'pedici; moUiam6ih f̂ti(Ìir«H^ 
:1»««tób îÉBtl4. W"^fS8tóSfébr(:ìp^ 

-™f«Wip-'*|i^i5ap':gtólle'éonM!M|D«tei:dallo''*qWro^ :-.;'.':(••;•'•••^•i;'i't •.:i,M-- < •,:«:•;•< -'(«J:--:',; ':; '-'V ••••>:.'•/••.,'/";.•(>,'•'^•\ :-•':: :Ì.,„.-^'*;-- .•̂ •, ,''^*L,'.'., .••,'/•,••; •;;•/.-: ••;r.'' 
;'^^V«'Ì^À<liluÀdé/'e:'s«>rttiiimlA''.degli niniMàlt tn ' l t t ' ' iù t<Ì 'J : jÌ^I!^iiì;4É>Ìile'>^Re:><J9:'« 

f'FMBPiBAitórsitàidittfti i-^^^ ìiiiilattiiii i l ne/iaanbdisiono, ad.ogni riehiestBì-.nìurtìfr se,si n'oftiefciòncSe •ai..éò»stóBb inerfte ètóit'b'^ 
A ( M a b i s . i 8 4 ; s » ' p w i k * , . G * i M f * M » ^ • ' '"• ' ' : • ' : " . . • • - : • • : : • •"> . / • • ' • '' '^'•^•:::': :-^'^^''.' '. ''y--.:':,:f::i':'y/::'cy:^,:-^:<y^:'';:.•^'•^-•^::?A 
:r:.::'BÌ0àtitmi''W,.mM0^:-m Aogelo/ tìbttllf'*tóiceicb; o 'XhtSWo.PdBtot^ «orli»»»,, Fàrhiacì» 'C.'Zanetti;';:PìimBWB-PbBtó<iij:,:l'Mi<s«ièj'Par^ 
««WrFa'fiiiWffi N/WfflWViii'Wipftì»,»©,̂  PÉnratef'B.'Prbaì'Sinj Jàbitil P,f W^^ 
Snocùr5iri8i^llériàitSittblft:Enipnbolei:n.:!72,;C9S8t A.i^^ o.'£omp.:?«ia^}SBlà:,ie:;;:Ìtttittfej-VirJ'ietirt; §8JWà|ì)bini e'Vidaiiii Vi* Bor6taét'tì;-6f«4n'tìittevtó'ptoipiili''pftÌniaoi(>j4él- ; ';:•• :-y-' 

»i.ipWWMitri||y|y-j j i ^ ( I i l i ^ ^ lini Il . ^ ilìiilltaililm Ilil'lilinli iiujiliiniliiiiiifliiiuiiijiiii III i, i...J.!i,Ji! i ;i i.! '..!,.. ,!'-.• .".••"" Jl^:^.A.'^J..>i iii'iUMi . " • ! » ' , . " " l.'i"iii!iii', 'iM'iii n i li >il,iiii i l tam 

cba"Vbgliond •Ik^fi^àtól'é^iajfortiina::cpn foiice auooessQ si ff t ì j i i j i i ì i i i^M 
l^ioidi(!o•VY^'"'''•;":•'.'"''°rV.-;'•,.';'••^:'^';^:'•••./ 

; indispensabile' a tutti i : giubcatbri, del Lòtti) ; lai»pbbWièà!iii 'Kbtìi ogni>tSéiè. • 
.' Orni tìamerb - contiene ; ;|Sb|ole Mcnro - per jvtótf8ré5 *Hé dìVerse ibétHiitóni • 
.^iJN(jia#i.dà:giiitìdaWi''—: 'Sàtrtìto; dwlè fw belbbriickbala«^;|La:;v^rai! 
Ìnt6rptb>Wbl»:J6!8pleg'S«i#»e;aeii^ 

; Jiol•t^pyè,n^lin6riricavati^,dai, medesimi,— 
i'sipniaol Regnò —-'Tutte:li noi'ma e dispo^zf^iJlfiìfli)rà:ii)v5!..-'•#tó 

,:' ':A||^i)Ìi|ia«|iti||4|t)tt'-|i|nè|L.p,'Ui|Un,huffl^ 

;; '; »r:}i|b<|t«i'ft diHgÌr^|doSiai|la, cèfelativo irap^pijioiiSJglidaPPsiijlpip 
, _ . , ''éàwtiiieìPàriodiiolLBtJONAUGVBia 

;ift«rt^;'1lifcllS;j%p%tbli'8: ; ' "' ' ' " 
• ' : - ' ÌSBsr l j^ ip iJ tbpawài l i fà i to a A h 8 a co!(|rp,^Ìie'«laraniKi^Je.iPfòprie, ini-
'JÌali.' ' 

•^'•'.'-••ì'':CÌÉÌlÉiìtì<>; .iadiiHlrtele,'::.. 

:MmAir.;Svco»9S0 

Cbtioiini sps'cÌBfejj|9rVflgnì;?C(ltivazione..'. ; : irft^^,^ ' 
Suparfosfuti — s'uperios'ftiti; azotati — perfosWi ppSjsjjfii,— 

JgSsilWiWS^Móft.— -concimi completi per oonlmissionl." ' • ; ' ; : * 
li 'nsp allargato di questi conoipi.Mè.isi tpnòidii'B, rlajrisorsa 

dogli agricoltori, — t a prova fallii nèU'anrto j lS83 da !inplli,vipps-,s 
sidenti del Friuli diede risultati così sple.ndidiidttts)jperan»:dì.ino)to:. 

i S # # ? ( ^ N * ? B w ' ' : : ; r M : i J i ' ' < ' ' / ;,;/r':^:^ .'•.:•• • - ' .:.: 
; b«po?itp,per-,l» .prpyino!a-.jiiel,^&^ 

', •,-••-• yP«r• '.fetónièii^'n'i iìij«ite^i;5aÌ'..3Ìgnor"''A^'JB'lfÉliliBXTI'*A 

••' * : i6!ÌWÌB^Ìl lW;W<^' 'P^ n- ^ l ' ^ ••., '̂K-'r: r'-,,J:U-:,^,' ''. 

V i ^ 'àguéi'Jiiprepai^ai!j9'pi' si 'ftcbpiàandàn'p.'otìl' sólo' lóro'tibiiào jn tiitie 
'ft famigiie. 'Av*isb :it"'cHl'.Sifuol caffserVnrejiiyttìtìftirb '« ' t i ( ìnpawè: i t f ì i ' p t t s -
ziosp^ifi'à'i .doni'dsli'eiisttèbaa, • , : l i ^ : ' ' ; ! : . • ' :-

;':•-•: 3 i p ^ ; * ^ ; : ^ ^ i ^ « t ^ ^ 
• • l » « l » é n •|irol'ilòicai<l >-'É»n|^|iil'ìì!;riiliiadiof.'cb"rrtro-''le tossi ''«'Wttbrfdìni, * 

i'pacciiettb.••;•.;,.•,.-,',i,-',,.-'-'.i'';.'-'il-'.v>ii^.'." -^AV . . i-,v,..-':<<'i,̂  •K;nJk<flli»«: 
»ei»i^tti^^#'fl?'4(J»tìil<j-^l»|^in«»,''lrip)édÌb:^iìP»^^ niilBttiéydi'-; v.,-

, ipàftbjr brortèliifì; 'càtdl'rì; jpnepjngpiti»oror|ch»,;.iPSO,,.ttHa,ibott.)» . * i « » 
i«aùta»alitl«)«iìV«riiM<i>«il,iripjieriiOj,Qfl(;iro 

•Bmpdioitìontro lairbchitide, ici'òtblh^'iabblnfantiló, f pìlbjsia, 
4)koi|ia» A|ikn<«ii;Uiìi, iriBiàdib'pi- 4piii!rbi'i»6tb, Vfilfprtìro 
,.;e,piilìre J^,,ge(igiyeie^ laidlintatuca . « . ' ' . • : . . :• 
EI I^ IW e o ó n , irìmédio toniaoiWbntW: le'vlan^tìidpì*» 'di 
•',istoiW4oo~A;;ii;';ur;;.::.U;;',,'• ,;-'.";'v-f:rv';i ' .-JÌ'^S,V- ' . ' '- ' ' .- 'Ì^ 
,Sa|it;4ini>u,;4l '4(i|^piai;éie|>«<'ni^)iaìi»,'l.iiiitiedio:lcontlro 

, ranflmia,;4a!clo,rpsipìp^,,d«bblewe4di[;stQpj»op :' f̂  s .i. -. 
I l «««oro .^ i lo ip l f^ , ; il:,p1tì gustoso ,d̂ ^̂ ^̂  
. OggÌ:'cbllÓsbÌV),t!,;,,!V..,i.i. • - . . . . , , i . . - , . , . -,..:;i."..I / . . .A. 
Éntk-ii'tìti» :"Trftiii«irl'iiia«» iP lhp .Buw^ ' l , . r?i)'fresii!ante''e 

•blando p!irgìtlVb'%tt.:;a(i litro . • '* . ' : . . ' . . ' ' . ' s 
vdivcpi'-artìitot-ètiii**' fasi;<5i*vàhi,itó 

lo •tigBiiole,"lé : tossi p6V-ir(flàtmn'isipnt ribnclìà rlhbtnitis-
siipeipèr lajbòlsaggtoe ' 

j'IaSOi 

*.'*« 
: lOltroa'queste (SpiaiSllliV di ie$qlbsiv»j,prppar5!̂ ipne 4el,^^^ 

iiinsntpa*nnof not«tft!le:!8.<guèBh"lgeMina stiinm 
bricba,.nazionali;od,e8|ero, o^sik'itf'ii'ò'ii'ln»/litUett'WsWile^.ttiiracóiloso 
alimento p^iJ'ainbini, il,ri^ojnnlb«Ilo'-ttlilièrittia^'ìtt 
' ' ~ ' " ' 'oèfl ,:e prpfti'iiiWrf i^isnìdh'é aìte^^^ 

•'Mmi • 

iiiii 
' ' .SMffisèWhs! ' ' t ì f f*(S55*iS»ft i^ sspifwti di qualaiasi (osse fpsse anche 

S'i^nl^^toiidM ?MÌr*^C '>™'* ' ^ '®-*®^Wi la^^ 

cljp ò ;pjfeeógp))^l)ìa,^S^pj|r,a^ivfl ;de 
'Dbttp''»'ÌBV«M*M«li^oJ Mpi»tp,^^^^ s^ogJupzpfVggejjiji, è \ 

ottinw inoltre/per oombàtièré'lo''tebbri*piu pstinate;:?v-' f ^,' ' ' ' « " ^ » ' ' H;: 
; TrosQriviamo alcuiji' certificati dai quali illpubbljpPi,potr(i fa|ji|5psnt8 rilc-

ylire;jlJntjJiltt§lj!|ft |i | |MBpfe^^ •"'• 
; : , ;"GWd8fW:ifÌiJt8»ntrp5™i-ed,;esiger |) i l timbro 

jsinyontqrsi iflbìiF piiS iDùlIJ»idei • » i,;,; Prezzo delliibouIgliaL. 6 ^.•.oggiungeiiipigOcen'SsiinViS^ 
pi,:porto.)n'aiittS-tfWg(Ji),;ri T: ' •' \'•"'^-fv^'''-.'•-' f'--^:'"' 
,;;,Dirigerà domande col relativo importo ^i\e/ MDlkit&iGmemle llalima 
'0a'SSJsilpóslòU''fi'AoiiiM- 'an^fo,C||w 259.,, ,•;;,, , , , , , • 

_ Ìllmf:Sig_..pirettw^^ 

: Ricevei lè',Bbtti^lie;dal flreos(ili<e#e*S(pi)i da V. S. inviatoWi -e 'cheho'-' 
ìisperime^tato ,tt inna'àbcàiiita::;tbSse èhe dàltànto tejupcj^mi-trnvaglkvfl. tajp, 

, * 8lata,là;éffìOB.oial!ÌliiiqHe#TÌm8diP:icliefio!ppohf?^^^^^ 
Iteralo dal ,'niip'ìncompcfóAi;'';v'.'v.> ,;•. •^;;•:•,'.! -,:;,:..;,.' ;, ::,:';•:.-•,••.••••'"• 
{•/Tantp le»partecipp'pqr, | i ia;borniale pb>,' tìqyflr8"<ii:^gratit,udin8, ;jnentr9 
J)p5ll',ìij|Q«ib.|i.sji|ùlivHìi;^ ' t ' ' ' : : • " ' ' . • ' ' • . • • ' • ' ' i ' ^ - / • ' . • ' •':•''•* ' 

• •" • ' ' ' ' '"' '•' '•'•'^"'••''•0*a!ì)pT«fPÌBiM»««ww,''' 'V'- '• ' , ^ 
' : . ' ; iV:nr' ' , . . : .;>y-'?!Ì»PO;!^Wrt«^iÌji |^ 

;;-.i •• ,y ,;^Cpro'Sijnbre '^'•.'-';''--i.' -'. :: , • : . ' . • , , • • , ' / • • •••'^'r.'-

tiS | ingMo 4eH»!*!)pc'cetta 8»l|S|lf,if SHCIÌÌ = IJO • osperiméntato ' cob yàn-
ipjSiliiìiJl^nutOf .;:•;'••'••••. -f'-:' ?". '•Kv; J ' ' ' : ; : v ' ' ' / , ' • "•'•• '• ' 

Si'j. T . Vewo, Homa. ;Conte <D»iu.o , l l i i»««im 
, , iSegrStoriaGeperàlSrdélfCbniipp'di 'Slato ; 

''''' '.^^ "'^-'SìgUsatài''. ''"''• :^:l '^i'y',:/., •'•;''•••.••.• :•'''"•'•: 

••affetto; dò'frfrte brobòhits 'h'pìfetló'nsb'jior, ourorla dsl sat Bicoslituent} 
clib ig.piftip jgijrni;,ini ^ir(,tprfl4|pain;'porfete •. ' •'• 

tt faccio quindi i : miei ribgraziamenti ed enSbini ••|^èl"'ÌB6-'iijbanltafio'H-
tramato, mi creda 

Sfio_,D$v.m 
.' y, •, • / •• *vÉ«t«Ì'*teiìiiJsW**i', • • 

(OÙdettp alla Casa Beale 

È ; aolameiite garantito il vero Sciroppo dMùratiuo di ,! 
iPori'ffimo composto dal prof. G.,MAZZOtlNI d f ' h o b i a . f l K } 
ando^io in bottiglie idontidliè alili forma presento, pon niafCa'J 
di tabbrioa.ie d'Bticbctta dorata < Esso ibottiglie, tròyansi,',* 

^ in'Vendita «yyoite lin carta; gialla portanti la steswi J^lielibtta, ' 
ih cplJira,3'pssp,ioifermate nella>parlej8up8riore,iid!il,lai MareWN 
'tfepostó(a. Éguàl confezione faprtole pìsJ!zenl\Ott]gUe--J.Pr«ìzp' ' 

Ideile g r a n d f l l r e ' » , inezze l i ró ' a . ' • * : , ! " ' ' : '' io^ Ì-'-'A 
'y Biif.-Tro-bottiglie.(dose-par..una,obFa)'-prbzzq,-,lo iStabUi-tl 
[''SoentO;; lire « S , 8 in tutti quei paosiifler .cpptinenti 6ve,.npn)( 

vi sia'aeposito è yi|'pérMrr9«i(itfsrr<«!Ìay'Si SpèdiMpnpIfraivci^o.-
di ppào 0 dMnlBMlsiSgio-'peP'lip^'*;;" "" ì : 

' T U ' M i f t o A t ó t E C o m ó ; ' ' ; ' : ' ' ' • ' ;• ' 

.Assortimento' Wè% 'stftSyie ,ed; oggetti 
di'caijcàleria,. Ijega^ória,#^ 

'é"M(OBV,c,jg'|«i,,:,. 
complèto assbrti'iiiWtB.ài, «pi 
'i^bttiéi,'«ll'SiéiftìI 4r-(Ka>i>a 

'" ; A<6qB&?u«IÌÉ«#iWH'delle piii reputate fonti italiane, franpeiiiiteiitèdesohe 

,;;ap|>ii^tt4Ìti«|iltW^t>ÉI*'<>l)' »tir<ilWieWU<^t^ta-

' i l jd i . 

• ^ m^mm^y-
' loooiiir J Chilo 

.2ÓS»W««*SÌ<I!»'lo»i«»n^e''Ì**PtoÌ^ 
, :if.SeB8hpurp'ieitg^nuiap,;(tra5b:beii nutritói garantitb'dSl 
: oigronco.:,:,'-. :.rj;:;',f,:':.-v.;-''-i«-''?-^''.''.V''''••''•"•'••'• »•'• .;'•/'• •-'•.',•': :', •„. 

5;Ym^»;pfiifc|j»alp«lfl!lf»Ì»«fflV În V.I,.., . ' ; , . , . , , . , . : , . » : .aOi-J" JiiOiTO 
; ', ili ,piii;ipreopfèidèi;jTi,f.'Si semina anche in Primavera. V,-,. ' ; 

:.,'5'*lBI!Fiiél#ìiÌÌ»f|«<llfl^PW«tiW»;»«»Wlirt»*^ ,.',:''.',',' 
•; (saine."t]tflito)';'.''̂ ;,̂ :.<•:".". ;. '. ,.•••.;,.;. /,.{,:-:,•.'...^v;>;,,.,.:,»,.:'—•.- ,^'Sr:r: 
' v'Mi pélrawtànò'1'Signori |Agribftl,t#^ 

'cóibSndff''IpW'lbcbtoyazio)ie di;nH6jto"TEÌfoglio'/cbè^i^ . . 
:-itb6itb^'«(cbi»indreil-i»^IÌ»totfe'-Wa''rt'pltt'g**»^ ' 
;,,|Ì'eiiB'iSI...<|i.M|iirflir«g^»'finoi-s;,oonoWibt«.'ll Ù ^ ' '' ' 
'• ';épsK(ui?c8';iìir'tftfimb • fpraggib ! ohe;'Bon'Sìiiùntb con'Wfre 
' 'erbe graminaéee*" tomisbe'u» latté-BuptìiSsibio-éd'un brirfo 
'' ••ptìré'%uono. •.':,'•'•• l.'K'•••••.'••.. 

• Questo -Eiiifoglioiinen'iè difficile nella scelta deltarren». , 
e iriesoei,bene'iinitutsi,;!'Subii, 
' ta mB.d8sJHia,q«i<|il4!iinibu!la'0(*tn3l;.'I00.'S! quintale, • '.; • ' 

' lò,^1^0'p.^ | . l ( | ' ; la^l)Ai^ Miwueo!i«l,;|^»ow<inlei«- ;,,:/:,..' 
•r»i5« ì ( | i ì i | i j i^«»<f ., . . ' i ' . , . ! . ! . • . • . ' .": ,„•; , .•.•;.•..:-.= • , ' • . ; , . . .. »;>-40()i—",»''*i^ 

;Qn9|itl,o',U,n)83e^iipo,.aul sspw,d89B)!ÌIWiJii»:orig,ìnWJo ;: , , 
'd'Qt«»da,''ta yegéta^bne Bei,èi,pBi|èi(i(i|pltoipiù ibaasa; \ ' •; 

' "1 £', o m l M i e ' t t O létflit.i> M è r o a I b r i d o d'Al^ 
':SO?*Ì«ÉS?«tìfclftf';H^IdpMc.'SabWC'A.. . . . ::.'t*,.350.n-';»'BS6 
W;MttB*' ' lltodl«ra'«i '19i. |»Éii«a>Ì!ÌwlMà . ..„'; .^i^jSl.r-'I '. 'I.TB' 

-•46 <wm»ii*ei*t,*; * «rtiio-, «Sri«»V(#<iiiiij«'«) • • ' • > "W^~ »• 'l-W 
M' ' ;i8emb sgbsci8tPÌ'pionte'p?r occellebza dbi supli ca 
25 ,S^IIil^i*1|»Ai«w^•«M•l«!<•B^l)Le,;ji^sl^)^e-^i*A)•';.,••,,',,.» • --.:,^,'.» .8.— 
i, ^',;'.:X'»nicày,HJ.Snta,,ii*l^^ro«(l««e''«Hè.:^'Éù'forll.''iil«^^ : ' '; .'<.., 
;' i;^|Jlàv-;r^EproprÌP:Td8Ì^p88si:;^alji),i^ji!Ì»(dd|^ *' >>• :" ' 
" Simo'Biterre sterili?,*.gtjìajosér-- •4'»''tì,«t,i'i.U!-.i';,*::„i;:. J;.;',':,..,>'•'••;\,''' 
. ^:|^ae^tó seme ob!(Bpsòio;costa.L.,70 ciVcaal'qttìBtsle; ;̂:̂ ^ ,̂̂ ; 
p:»l««lS'K««'%.-'i%*«lT'll»fBÌ,,,{|^|l^np,,tjl«|((llr,',',»^ ,...::-',: 
: :ésMi»iJ. •,". ,''';• ;'.-^-,'.-ii .-..t.''.;,.-,. ;. . . ' , ,,:.„v';.;;;,:;. i;;»''''».—, »''(W0' 

Ttt'tfi conoscono''Ja''grande':pjodij%itJ.tì) flpe'ft^^^ 
:iiP8ó''fpràggiO;Ine!iMìwnese Ip's^f^iftJiio'.W'bHA'.yoWb . 

/ • • ' i S l l ^ B n o t r ! ! ' - • • • • ; ' • ' • : ' . . • • • , ' ' , , ' • • ' " ' •''"'•'-•'':••' ' ' • ' • ; " , ' , ' " • ' ; ' ' , • ' , ' • 

Specialità in sementi da: Cereali e iida-oìJtb'garàì<Ìit8bd'%pre8»iiìcpn-
' i i y b B i t ì I r t i . • ' ' ( " " ••'•,'•''•• i - v - • • • ' ' ; ' - y y ' ^ y . " : • • ' • ' ' " • '• y:''"y 

C&tiilpgp'iltastratafwlla adsqriaioue di;J*(iUi qq*»ti"fcrtigg!i eiBipdiidi 
.gooltura viene speditoig»»lia, aidtroimehtsSta; •'. 

' . Per.Jé commissioni,jiej, 8RlOU,si,p9tr».riyojge|rsi .al s ìg .Asif»>,#*" 

in- MRr«.i Bai-diiann 


